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ALVihLi^ sìg: Marchese 

FEBO Lf ADDA, 

CIAMBELLANO DI S. M. L R, A. 
■ . B CONSIGLIERE 
tiEL dfOFERffO DI LOMBARDIA, 



MICHELE VANNUOCI. 



Lje picciole offerte di cose che 
abbiano in sé qualche pregio^ 
se vengan faUe da un animo 
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divoto e affezionato , sogliono 

eziandio da' grandi Signori es- * 

sere volentieri accolte ed avute 

care. Quindi io mi confido che 

V. S. Illustrissima non isdegne- 

rh il presente che io ie fo di 

questo libretto : il quale ^ come-- 

che sia cosa tenue perse stesso j 

pure non lascia di essere molto 

pregevole e per la lingua e per 

la materia: onde i^i si trova 

per entro somma proprietà di 

i^oci y purezza di eleganti locu^ 

zioniy e queir aurea semplicità 

natia che tanto distingue le scrit-^ 
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ture del secolo AY^: da per 
tutto poi ammirabili insegna-- 
menti d^ ogni più bella i/irtìt ; e 
questi inspirati dalla infinita Sa^ 
pienza di Dio y essendo la pre-- 
sente Opericciuola in certo mo^ 
do . un compendio del sacro 
Libro di Tobia. E quegli che 
s' ardisca d' offerirgliela , è /e- 
gato con ispecial devozione e 
con rispettosa benevolenza a Lei 
e a tutta la Nobilissima Sua 
Casa. Ha gìh più di dieci anni 
che io attendo , quanto so 
meglio j a educare gli eccellenti 
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di Lei Figliuoli: e /' amore ch'io 
porto ad essi fu quello appunto 
che m! indusse a dare in luce 
questa Leggenda (possa ciò 
rendergliene il dono più ac" 
eetto ) , sperando io che la let- ' 
tura di essa contribuisca per 
qualche parte a instillare in 
quegli animi , ancora teneri e 
novelli ,bei principj di vinile e 
insieme la maggior purith della 
nostra lingua. 

jil qual fine da ufi mio dot- 
tissimo Amico , la cui modestia 
non vuole ch^ io ne palesi il 
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nome conosciuto gih da gran 
tempo fra ' piti lodati scrit^ 
tori à^ Italia, è stato corredato 
il libretto di giudiziosa prefa^ 
ziojie , e di note opportune ; e 
io nel fine i>* ho aggiunto , a 
pili intelligenza, la dichiara^ 
zione delle voci meno o<^ìe e 
^ delle locuzioni piii notabili che 
vi s* incontrano qua e lh\ E 
ora sì mi gode V animo , pre- 
stantissimo Signor Marchese , 
di aver ottenuto dalla sua im- 
pareggiabile bontà d' intitolarle 
qnest* aurea Operetta, e acqui- 
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stare ad essa un nuovo e mag- 
gior pr^io col fregiarla del 
Suo ragguardevolissimo Nome. 
Ne poteva io certamente indi-- 
rizzarla a più degno Perso- 
naggio j come a quello che nel-- 
l'I. R. Governo, con assiduo zelo 
s'adopera in estendere e pro- 
muovere sempre più la pubblica 
Istruzione delle Provincie Lom- 
barde. Raccomando adunque 
r Opuscoletto presente al suo 
patrocinio. Ella si degni ag- 
gradirne r offerta , siccome una 
picciola testimonianza di quel- 
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la stima che meritamente ho 
di Lei , e che da lungo tempo 
io desiderava di farle pubbli" 
camente conoscere» 
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PREFAZIONE. 



xn un secolo in cui le maravì- 
gliose scoperte fattesi in ogni scienza 
nobilissimo pascolo offrono alla 
mente delF uomo ^ si sogliono da 
molti guardar con un certo di- 
sprezzo coloro che, volgendo al- 
trove il pensiero , si dedicano allo 
studio della favella. Ma se costoro 
considerassero che base e fonda- 
mento deir umano sapere è la lin-^ 
gua ; che non può avervi chiarez- 
za d' idee dove non sia proprietà di 
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favella V; 6 che questa per ctouse- 
guente è necessaria del tutto al 
progresso de' lumi , io sono ben 
certo ch'essi cangérebbono avviso. 
E ancoraché non volessimo riguar- 
dare questo eccellente strumento 
delle umane cognizioni se non co- 
me il più cpnvenevol mezzo di te- 
nere gli uomini in commercio tra 
loro 5 non veggo perchè non avrem- 
mo a pigliarci gran cura nel man- 
tenere nel suo maggior lustro una 
cosa di tanto rilievo , e di conse- 
orare anche ad essa non picciola 
parte de' nostri studj. 

Il modo più sicuro di applicard 
con frutto allo studio ; della lingua 
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si è senza dubbio. Y assidua ed at* 

tenta lettura^ delle opere : de': più 
tersi ed eleganti .scrittori. Pereióc- 
che siccome^ in usando del conti-, 
nuo con* gli uomini colti e puliti^ 
a poco a poco prendiamo, 'ariche 
senza avvederci, le lor maniere; 
ond' è che né' costumi di quelli che 
vivono nelle città spicca un certo 
che d'urbanità ^ di garbo che non 
si scorge in coloro che dimorano' 
ne' villaggi ; così parimente la cona- 
ti nua lettura de' libri scritti con 
eleganza e purità di favella rende 
a noi famiKari le maniere pia for- 
bite e pili scelte del dire, e fa chó 
nelle nostre occorrenze abbiamo in 
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pi*onto iinodi acconci ad esprimere 
aggivistataraente e pulitamente i no- 
stri concetti. Io repnto per tanto 
degni di> commendazione coloro i 
qtiali, traendo le scritture del buon 
secolo della lingua dalle biblioteche 
dove giadono ancora sepolte, le 
danno alla luce ; perciocché vanno 
essi con ciò sempre più moltipli- 
cando i mezzi onde s'apprendono 
i propr) e venusti modi del bellis^ 
simo idioma nostro. 

Questa considerazione mi^leter- 
mina ora ad offerire ancor io al 
pubblico una pregevole Opericciuola 
del quattordicesimo secolo, sperando 
che gli amatori della tersa favella 
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-«orraìi»^ Mpertoei^a |^a4o : èss* é 
ma LeQgmda di Tobia Tobklo^^ 
<saì originale ìcoaswvasi nella Riccar- 
diana (N.^'GSJ) ^"^ dosude a richiesta <H 
11Q mio amico ne fu trista feddissoma 
copia. Fino dal 1799 erano stadgià 
pubblicati due Volgamzznmehti an^ 
tichi del LìIh*o di Tobia » il primo 
in Livorno dal Signor Poggiali, il se- 
condo in Verona dal chiariss. Padre 

Gesirri *^. Ma e l uno e Takro di essi 

' - - 

* Alla gentilezza del chiariss. sig. Dott. Rigoli, 
Kbliotecario della Biccardiana , si professa obbligato 
l'editore dell'aver ottenuta di là esattissima copia 
1$ quél codice scrklo scdcomìncìar del secolo quin- 
dicesimo. 

*• Lo aggiunse il Padre Cesari alle Vite de* ss. 
Padri ristampatesi in Verona per opera di lui. È 
quel medesimo che si legge altresì nella Bibbia voi- 
gare impressa in Calende d'ottobre nel 147 1 senza 
pota di luogo. 
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è una cosa molto diversa dalla no- 
stra Leggenda : quelli sono prette 
versioni, nelle quali i due Volgariz- 
zatori strettamente s'attennero al 
I sacro T^to: questa si può dire piut- 
; tosto uno scritto originale in cui 
narrasi dall' autore ciò che nel Li- 
)bro di Tobia si contiene. Egli si 
piglia r arbitrio talora di mescolarvi 
qualche cosa del suo, e talora di 
ommettere alcuna particolarità di cui 
nel sacro Testo è fatta menzione. 
Così, per cagione d'esempio, là 
dove Anna e i parenti rimbrottano 
Tobia perch'egli si sia impoverito 
in facendo limosine ed altre opere 
caritatevoli con troppa larghezza. 
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trovaffl^ nella Leggenda: c< Or togli, 
Tobia, la speranza tua: ed hai ispeso 
e gittato sempre il tuo a' poveri , e 
non sai a cui : ora se' povero, ora 
ti potrai istare co' poveri, e i po- 
veri ti pasceranno; or hai ciò che 
tu vuoi ». Il testo della Vulgata 
non ha se non queste parole : c< Ov' è 
la speranza tua , palla quale tu facevi 
le limosine e le sepulture * »? E nella 
risposta che dà ad essi Tobia ha 
nella nostra Leggenda : c< Ahi istolti 
e semplici , qus^nto siete vani , che 
avete speranza nelle cose terrene 1 
aviate speranza in Dio di cui sono 

^ UH est spes tua, prò qua éleemosinas 
SI sepulturas fadebas 7 Ga|>. 11^ i6. 
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tutte le cose; ed egli le fae, «d egli 

le può tutte disfare : egli le ci dae , 
egli le ci può torre ; e però voi noa 
curatle di queste cose ; imperò che 
noi siamo fatti da Dio, e da lui 
doviamo avere la vita de' santi bea- 
ti » : dovechè nel testo della Sto- 
ria di Tobia havvi soltanto : ce Non 
, parlate così ; perocché noi siamo fi- 
gliuoli di santi , e quella vita aspet- 
tiamo, la quale Iddio de' dare a 
coloro i quali non mutano da lui 
la fede loro ^ ». Al contrario dice 
il sacro Testo che , tornato Tobia 

* NoUte ita loqui : quoniam filli sanctorum 
sumus , et vitam illam expectamus, quam Deus 
daturus est hls qui fidem suam ru^quam mu- 
tarti ah eo* Ibìd. ^ 17 > 18. 
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dal suo viaggio , il padre ebbe uà 
colloquio eoa es$Q lui ; e che aveu- 
dplo doipandato del modo da do- 
verci tenere mi rioopipen^are il suo 
fedel condottierp de' grandi servigi 
ch€i questi prestati avea , il figliuolo 
gli narrò tutto quello che Azaria 
fatto aveva per lui , e conchiùse 
cV era da offerirgliene per gratitu- 
dine la meta de' loro averi. Di ciò 
non è fatta menzione alcuna nella 
Leggenda : soltanto i^d si dice che 
il vecchio Tobia invitò il forestiero 
a volere rimanersi seco ; che Y a- 
vrebbe considerato come figliuolo ^ e 
fatto erede ancor esso de' beni suoi. 
Se noi avessimo a considerare 



'Digitized by VjOOQ IC 



questa Leggenda come versione del 
Libro di Tobia , molto migliori sa- 
rebbono sotto questo aspetto da ri- 
putarsi i due Volgarizzamenti che 
abbiam mentovati , siccome quelli 
che serbano la lezione del sacro 
Testo assai più fedelmente : ma dove 
ad altro non si voglia por mente 
che alla purezza e venustà della 
favella , è cosa malagevole molto a 
decidersi quale di questi Opusco- 
letti sia da tenersi in maggior pre- 
gio; essendo stesi tutti e tre con 
quella proprietà di vocaboli e di 
forme di dire che è il distintivo delle 
auree scritture di que' bei dì. 
Io ho creduto che la pubblica- 
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taònt di questa Leggeada dovesse 
recar vantaggio non picciolo a' gio- 
vanetti: e questo pensiero princi- 
palmente mi mosse a proccurarne 
la stampa. Non si può dir quanto 
grande sia il frutto eh' essi ricavano 
da così fatte letture. Si vanno im- 
primendo ne' lor teneri cuori pro- 
fondamente le orme di quelle ec- 
cellenti virtù ^ di cui si trovano ivi 
entro bellissimi esémpj , nel mentre 
stesso che vi stannò essi cogliendo 
il più bel fior della lingua. 

Ma i giovanetti hanno bisogno, 
di chi gli diriga ne' loro studj. Pu- 
rissima è , non v' ha dubbio , la fa- 
vella de* trecentisti ^ ma non tutte 
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le voci , né tutte le forme del dire 

che buone eran per gli uomini del 

secolo decimo quarto, buoùe sa- 

rebbon per quelli del secolo deomp 

nono; che tutto quaggiù si muta 

con l'andare del tèmpo * . tJopo era 

^ Gli antichi , per rendere più dolce la pro- 
nunzia delle voci che ha|ino l'accento in fine, 
solevano talora aggiungervi la vocale e ; « por 
la stessa ragione in alcune altre y dove aggiun- 
gere , dovè omtnettere , e dove mutar qualche 
lettera : le quali voci s* è creduto bene lasciar 
nella stampa com' esse stanno nel testo onginalei 
seguendo in ciò l'esempio del Borghinì^ del 
Bottari; del Biscioni ^ del Mansi e d'altri va- 
lentuomini a' quali dobbiamo la pubblicazione 
di molti libri del buon secolo della ìingoa -, e 
perciò troverassi nella presente edizione andbe, 
cioè, dae , die, ene,fae, faràe^ hae, hoe, 
mandòe , paràe , sae , saràe , tue; ed essemph, 
/accendo , permisse > puosono, rispuQse , sed , e 
amaestrare , aviamo ^ aviate , auto , deviamo , 
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dunque che loto ne fosse indicato 

quello che può star molto bene 
eziandio nelle nostre carte, e quello 
che non può avervi più luogo : la 
qual cosa io mi sono ingegnato di 
fare in alcune brevissime noterelle 
che ho poste dove m'è sembrato 
che potessero èsser richieste; pic- 
ciola cosa in vero: ad ogni modo 
io avrò cagione di rimanerne pago 
qualora essa torni in profitto di 
quelli per cui mi sono pigliato que- 
sto pensiero. 

mpovertio , serai, serehhe , soUcitare , sopellire, 
nhbiderai e simili , le quali a questo modo , se- 
condo V oso di quel tempo , si trovano scritte 
nella T^cggenda. 



Digitized by VjOOQ IC 



Teniamo per fermo che convenga alla gioyentii 
di avvezzarsi al candore ed alla semplicità del 
trecento prima di cercare lo q>lendorey la ma- 
gnificenza y la copia ; e l' altezza de' pensieri ne' cin- 
quecentisti. 

Il chiariss. sig. Paolo Costa 
nel suo libro della Elocuzione; face. i55. 
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l 
GOMINOA LA. LEGGENDA DI TOBIA £ DI 
TOBIOLO SUOnGLIUOLO I QUALI FURONO 
A TEMPO DEL VECCHIO TESTAMENTO. 



i^ui si legge d' uno buono e santo uomo 
il quale fa nel vecchio Testamento , ed eb- 
be nome Tobia^ e fu della schiatta di Jacob 
il quale ebbe tredici figliuoli. Questo Tobia 
nacque dell' uno de' tredici figliuoli , ed 
era delle parti di Galilea. Ora dice (i) 
che questo Tobia ^ infino ch'egli era &n- 
eiullo^ fa uomo "^ perfetto e buono ^ ed 
amò e temè Domeneddio^ e di tutte le sue 
cose dava primamente il decimo a Dome- 
neddio, secondo che comandava quella 

m( I I 1 1 ' i I I ■ 

(i) Qm, ed ancora più sotto, dove trovasi questo 
verbo senza il suo primo caso, vi si dee sottinieiider 
ìa storia sacra. Dice ìa storia sacra ec. 

* Le parole in carattere corsivo mancano nel co- 
dice, per essere un picdol foro nella carta. 
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legge. E quaiido Veitóe 9 ttìnj^d da ciò(i), 
e Tobia (2) tolse moglie della sua me- 
desima schiatta , ed avea nome Anna ; 
è di lei ebbe tmo figliuolo al quale 
puose nome ancora Tobia/ e crescendo^ 
si (3) era chiamato Tobiolo. Dice che 
quando fue in età di potere intendere ^ 
ed egli lo cominciò ad amaestrare si 

com'egli si guardasse dal peccato, e come 

I « 

(i) Nota bdL modo : venne il tèmpo da ciò; tttle 
a dire il tempo opportuno a far ciò ; il tempo da 
dovere aminogliarsi, \ 

(3) E Tohia, Usasi qui la particola e invece dì 
allora.'-» Allora Tobia ecc. Usolla in questo senso 
andie il Boccacdo nel Decam., gióm. Vlll,nov. t , 
allorché disse: « qubndo questo fatto avrai , ed io ti 
dirò il rimanente »; cioè allora io ti dirò it rimanente. 

(3) La particella A nel luogo presente s' adopera 
a maniera di riempitivo. I trecentisti la usarono spesso 
a qiaestb modo. Disse anchB Giò. YHlani ^ lib. II , 
M^» 1 1 : n Carlo .... dopo molte battaglie e vit« 
torìe avute contro a Desiderio, A lo assedio neUa città 
di Pavia ». Ne vedremo altri esempj anche ia ^e- 
sta Legg^a. 
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dovesse teosere Iddio e &re i suoi co- 

maodamenti. Ora dice cbe Tobia eet 
uomo di misericordia, e semjprè óndaT» 
cercaiMk) de' poveri bijK)giiosi , e dava 
loro del suo di ^pidlo che faceva loto 
bisogno, e simi^iràtiemeote soppdllia (i) 
ì morti che erano poveri, e maritavat fan^ 
ciulle povere, e faceva assai miserÌGordiè(fl^ 
e (tanto avea ispeso del isùo in miseri- 
cordia ed in cortesia, ch'ego era inpoverìto* 
Ora dice che tornancb Tobia uno 
die da vicitare (3) gF infermi , si era 
molto affannsto , e gittosst in suUo letto 
per riposarsi ; e riposandosi teneva gli 
occhi aperti, ed una rondina che avea 

(i) SoppeUire per ìgèppeUif^à è Vérf>o ito attitto 
in dbuso. 

(a) Notisi questa béllk loctiiiotie : fàf Wiiseìriéor- 
die per esercitare opere di misericòrdia: 

(3) Fìcitare, yerbo antiquato: oggi Visitare^ 
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il nido sopra il Ietto, si mandò dd sao 
sterco negli suoi occhi , laonde Tobia 
acciecò (i), e non yedea lume: .onde 
noi deviamo credere che Iddio permisse 
a Tobia queste tribolazioni , perchè quelli 
che venissero dopo lui, avessero essemplo 
di lui della sua pacienzia, siccome di 
quella di Giobbo* Ora dice che , con 
tutto che Tobia avesse sempre fatto bene, 
non si adirò mai con Domeneddio, né non 
disse : Dòmeneddio, perchè mi fai questo? 
anzi stette sempre fermo lauldando (2) Iddio, 
e reputando che gli avvenisse per gli suoi 
peccati, e sem^Mre lauldava Iddio, e sem- 
pre rendendo glorie (3) a Domeneddio di 

(i) È degno d' osservazione acciecar^ììS9Ao come 
neutro nel senso di rimanere accecato, 

(2) Yerbo da non usarsi più. 

(3) Stette sempre fermo lauldando Iddio epe. e 
umpre lauldava Iddio, e sempre rendea glorie 
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ciò ch'egli faceva, sì come fece Job. 

Ora dice che la moglie e gli parenti e 
gli amici di TolMa sì gli facevano assai 
rimproverii , ed assai lo rimbrottavano e di-^ 
ceano : or togli , Tobia, la speranza tua (i): 
ed hai ispeso e gittato sempre il tuo 
a' poveri, e non sai a cui: ora se'poverOj 
ora ti potrai istare co' poveri, e i poveri 
ti pasceranno ; ora hai ciò che tu vuoi, 
E Tobia udendo cioè si dava pace, e 
dicea : ahi istolti e semplici , quanto siete 
vani, che avete speranza nelle cose terrene! 
aviate speranza in Dio di cui sono tutte le 

ecc. sarebbe più regolare che e sempre rendendo* 
Ma i periodi de' trecentisti, e massime de' più anti- 
cbi, non sono sempre i più regolari. 11 perchè si è 
lasciato e sempre rendendo , come ha il manoscritto ; 
e tanto più che la sintassi può reggersi, qualora yi s'in« 
tenda anche qui il verbo stette, già espresso <£ sopra, 
(i) Togli la speranza tua h detto qui con acerba 
ironia. — Or togli ; bene ti sta ; cogliti il frutto 
della speranza tiia. 
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cose; ed egli le he , ed egli le può. tutte 
dis&re: ^gli le ci dae, ^li le ci può torre; 
e però Toi non curate di queste cose; inir 
però che noi siamo fatti da Dio , e da 
lui doviamo avere la vita de' santi beati. 
Ora dice cbe la moglie avea comperato 
nno capretto : e quando Tobia lo senti , 
ed egli disse : donna mia^ or che è quello? 
Ed ella diise come avea comperato uno 
capretto* Ed egli disse: con^agna mia, 
guarda che ncm fosse isiuto (i) tolto ; 
imperò che non sareU)e licito a m^mgiarlo. 
Allora disse la moglie : or come mi pare 
fejle la tua speran?iaj vieni e toUi le tue 
offerte e le tue limosine; ora sareWi)e 

(l) UsuiOi o suto è il vero participio passato del 
'V^rbo esfiere. Suto fu adoperato anche dal Boccaccio. 
Ogfpdi è voce ita afiatto in disuso; laonde mancan- 
doci ora il participio di questo verbo, ce lo fornisce 
il verbo stare ; e in luogo di suiò diciamo stato. 
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mestiere che ae fosse d^ a %e, E 4i 

^esto rimbrottava lui vilkta^mente^e Oi^ 
segli assai yimproverii(i).E quando Tobis^ 
intese questo, sì \u rii^rese forteq^pte^ e diss^; 
donna , quello Iddio che ci diede Tayere, 
quegli ci darà la vita beata; e n come 
noi r aviamo ispeso a suo onore e per lo 
suo amore, quegli ce ne darà anche. E 
poi si gittò in orazione a Dio , dicendo : 
Signore mio Domeneddio^ tu se' giusto^ e 
i tuoi giudicii sono giusti. E piangendo 
forte, disse : io ti dimando che tu non fac- 
cia vendetta di me : io so bene eh' io 
i' ho fallito (2) , e disubbidito a' tuoi co- 

(i) E qui da notarsi dire rimproverii. Anche 
nella Storia della guerra trojana di Guido giudice 
dalle (Colonne trovasi : « e però ne^ disse molti rim* 
proveri e villanie alla sua donna ». 

(2) Io so bene eh* io f ho fallilo ; vale a dire 
eh' io ho mancato a te ; che io con te non ho 
aden^iuto a quanto io doveva. 
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mandamenti^ e non hone spesa la vita mia 

nelle kie opere: e però ti priego che tu 
non feccia di me vendetta , ma che tu 
feccia la tua» grande misericordia, e che 
tu ti ricordi di me; che in me è vie 
maggiore mestiere di morire, che di vivere: 
e però io ti priego che tu feccia^ l'anima 
mia sia ricevuta dagli tuoi santi Àgnoli 
beati. Ed in questa orazione dis^ assai 
parole* 

E quando ebbe fetta questa orazio- 
ne , ed egli credendo che per la sua 
orazione gli chiamasse certamente l'anima 
sua a sé, si chiamò il figliuolo , e disse : 
figliuol mio benedetto, tu vedi ch'io sono 
vissuto in questo mondo grande tempo , e 
ora sono da Dio così giudicalo ; credo sia 
per gli miei peccati. Onde io ti priego 
che tu feccia la vita tua buona, e tutta 
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la' spendi in Dio piacére (i), sicché sìa 

sempre nel suo nome, e che tu di quello 

eh' io ti di?:ò (j^) , che tu faccia limosina 



(t) la spendi in Dio piacere ; cioè che tu 
la spenda in servigio di lui, «Nota costruzione 
assai sùigolare. Panni che qui piacere sia da pi-* 
gliarsi per verbo , e che in Dio piacere sia lo 
stesso che in piacere a Dio. Ora la parola Dio quan- 
do è nel secondo caso si antepone talora al nome da 
cui dipende , con sopprimere il segnacaso , come la 
Dio mercè; per la Dio grazia invece di la mercé 
di Dio ; per la grazia di Dio : ma V anteporla a 
questo modo quando è nel terzo caso, come qui, e 
r ai^teporla ad un verbo , è cosa insolita affatto ; né 
mi sovviene di averne veduto altro esempio. 

(a) E che tu ecc. che tu faccia ecc. Questo se- 
condo che è di soprappiù. Se ne troverà un altro 
esempio anche più sotto ; dove si mostrerà per qual 
ragione , e in qual circostanza credettero talora gli 
antichi che fosse ben fatto usare un cosi Catto pleo- 
nasmo. — chUo ti dirò. 11 senso è : che tu faccia 
limosina di quel danaro ( o di quelP avere ) che io 
ti indicherò. Sospetto che si sia fatto dall' antico co- 
piatore inawvtitaqiente dirò invece di darò, che sarà 
Ibrse stato neir originale. 
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a' poveri; e se tu hai assai, assai ne di; 
e se tu bai poco, dì ^ello poco dà, E 
^ quando Domeneddio chiamerà l'anima mia 
a sé , tu si farai sopellire lo corpo onore* 
volemcnte : poi sì farai che tu sempre alla 
tua madre faccia onore , e pensa la fatica 
eh' ella hane durata in te ; e quando ella 
verrà a morte, si la farai so|>eIlìre allato a 
me. E priegoti , figliuol mio, che tue non 
ti sgomenti, perchè noi siamo impoveriti ; 
che Domeneddio ti faràe akicora assai gra« 
fia, se tu viverai nel suo servigio, e ub* 
biderai i suoi comandamenti. Anche vo- 
' glio ohe tu sappia , che uno che ha noipe 
Gabello, il quale dimora nella Città di 
Media, ebbe, già è lungo tempo, da me 
diece piastre d' ariento , e di ciò io bone 
la carta. E però forai che tu vi vada; ed 
egli è grancfe signore, ed è della nostra 
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schiatta^ ed adimandera'gU questo colale 

arientO; « rendera'gH la carta. Anco li prie- 
go die tssia soUicito al servire al prossimo 
tuo ; e chi serve a te , tosto gli rendi gui- 
derdone. E sopra tutto io ti prìego che lo 
tuo pane lo mangi co' poveri affamali, 
e sovviegli, e vicita gF infermi; e sappi, 
figliuolo , che la limosina è grande fidanza 
deiraniiaa din^azi a Dio (i)« Or tuoi 
consigli abbia col Savio; e di ciò che 
t' interveofise d^lniie paeieMia , e di 



(i) CSò h detto con m<Ato garbo. II Volgarizza- 
mento impresso m Livorno ha conformemente alla 
Ytttgata: « Grande fidanza sarà la limosina dinanzi 
al sommo l>io a tutti coloro i quaH fanno quella ». 
In tanto numero di parole il senso riesce più dila- 
vato : nella nostra Leggenda , tcdte via quelle parole 
à tutti coloro che fanno quella , di cui non h bi- 
sogno , perchè già vi s* intendono *, è più di vi- , 
vezza. 
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tutto ti confida con Domeneddiò (i). 
Allora Tobiuolo à rispose e disse : 
padre mio , ciò che m' hsù comandato, 
tutto lo fiaròe; ma d'an^ire per T avere 
a quello Gabello , io non ^o come io* mi 



(i) di tutto ti confida con Domeneddiò. Pare che 
queste parole della Leggenda corrispondano a quelle 
del sacro testo tutH i tuoi consigli sieno in lui 
(cap. IV, ver. ao ) : certo è che altre in tutto il Libro di 
Tobia non ne trovo , che meglio vi si conformino. Io 
perciò credo che in questo luogo con Domeneddiò pos-> 
sa^ equivalere a in Domeneddiò; e non sarebbe miga 
cosa impossibile che V antico copista della Leggenda 
avesse per inavverteuza trascritto con in luogo di in : 
ma non è questo se non un semplice sospetto; e 
l'asserir ciò con qualche asseveranza sarebbe temerità. 
Negli scrittori del trecento si trovano alle volte certe 
maniere particolari di dire , le qiiah' o non sono pas- 
sate in uso ^ o si sono alquanto cambiate con V an<- 
dare del tempo ; e potrebbe essere che allora con^ 
fidarsi con alcuno valesse talora lo stesso che con-^ 
fidare in lui ; mettere in lui ogni sua speranza. Ben è. 
vero che pon saprei addurne altro esempio che . 
questo. 
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facessi; ìm^eifocòhc io Hón so lo paese 

là dov'egli dimora, ed è tanto a liingi, 
oh' io non so com' io vi potessi andare. 
£ Tobia disse : andrai alla piazza e 
alle albergane (i), se tu vi trovassi per 
avventura (jualche viandante che andasse 
in quello paese> e fosse persona fidata con 
cui "tu ti potessi accompagnare , e tu lo 
meriterai bene del servigio (2)* 

Allora andòe Tobiuolo alla piazza mae- 



(i) Andrai ecc. se tu vi trtm^assi ecc. Qui pef* 
la figura ellissi s' intende a cercare o a vedere , il 
qual verbo non è necessario che sia espi^esso ; perché, 
ancora eh' esso si taccia , il senso n' h chiai*o. A 
Questo modo la locuzione diyien figurata, ed acquista 
maggior grazia. Queste figure grammaticali per altro 
sono da usarsi di raro per non cader neir affet- 
tàzioné. 

(a) Nota meritare altrui d* alcun servigio pei* 
ricompensarlo del servigio che s^ è da lui rice^ 
¥utó. 
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stra della ci(tade; ed istando lui (i)^ 
ed egli vide uno Éancello (2) presto ed 
alzalo (3) a guisa di buono corriere, e 



(i) Col gerundio, in luogo del primo caso fU 
talora ( massime da' trecentisti ) usato il sesto ; per- 
chè il gerundio fa in qualche modo V ufHcio di abla- 
tivo assoluto : cosi in questo luogo quell* istando lui 
equivale al stante ilio deUalini. 

{0) Fancello. Forse sincopato da yì^r/i/irW/o. Oggi 
non s' userebbe. 

(5) Presto ed alzato ec. Portavansi a que' tempi 
vestiti assai lunghi « i quali aUorachè alcuno si met- 
teva in cammino, soleva alzare e cingere affianchi, 
per andar più speditamente. Il testo della Vulgata 
ha in questo luogo : « Invenit juvenem splendidum, 
stantem prcecinctum, et quasi paratum ad ambìdaìi" 
dum ». Nel volgarizzamento impresso a Livorno si 
traduce : <t Trovò uno giovane bellissimo^ cinto a mez" 
zOy e quasi apparecchiato a camminare »: e in quello 
Bjggiunto alle Vite de' ss. Padri nella stampa di Ve- 
rona : « Trovò un giovane chiaro , il quale era al- 
iato , e quasi apparecchiato a camminare ». Da ciò 
apparisce tnanifestamente che qui alzato vale con la 
veste alzata e cinta a* fianchi. Anche nel Vocabo- 
lario della Crusca, e nel Dizionario Enciclopedico 
delPAlberll si nota che andare alzato significa «n- 
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parca bene di lungi paesi (t). E To- 

' biuolo andò a lui e disse : deh buono 
uomo, donde se' tu? e dove se' accon- 
cio di camminare (a)? tu mi pari di 



dare colle . vesti alzate : e nelle Giunte Veronesi 
del Vocabolario della Crusca dicesi che alzato vale 
anche colle vesti raccolte a^ fianchi. 
. (i) di lungi paesi , cioè di paesi lontani* Haccene 
un esempio simile anche ne' Fioretti di 8. Francesco. 
Ivi alla pag. i53 si legge : n G)me fuori della porta 
del luogo e' furono , e* si scontrarono in due frati 
forestieri , li quali pareano che venissero di lungi 
paesi ». (In questo esempio h da osservarsi pa-- 
reano accordato col primo^ caso, quantunque gli 
susseguiti il verbo messo nel modo congiuntivo , e 
preceduto dalla particola che. Noi accordiamo il verbo 
parere col nominativo alla foggia latina quando fac- 
dam che lo segua un verbo posto nel modo infi^ 
Ulto ; e diciam , per esempio : costoro pareano ve- 
nir-di lontani paesi : ma quando mettiamo il verbo 
che Io seguita nel modo congiuntivo» e davanti a 
questo la particella che , in questo caso rendiamo il 
verbo parere impersonale ; e diciamo : parca che 
costoro venissero ecc. ) 

(a) Nota bellissima locuzione. Altri direbbe : dove 
f incammini tu?o pure : dove hai divisato dandare? 
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Uuigi'^paesi. Allora dÌ6$^ costui : io dono 

d'uaa città che si chiama Emedid (r). 
Allora Tobiuolo fue lieto e disse: cono* 
sceresti tu vino che ha noipe Gabello ? Certo , 
disse costui, egli e mio Signore, ed istetti con 
Uii grande tempo. Perchè me ne domandi 
tue? Allora disse Tpbiuolo : io ti pciego 
che tue Y^na infino al padre teto , e se 
ti piacerà d^ i^epan^i ^ Medili (fl) a 



(i) Emetlffi. Spe^j^o ^ ^crk^ri del trecemip |al* 
teravano i nonai propri fi ^i «crirAv^no or Ì9 un 
modo ed or in un idtro. U puQfStrp^crit^pr^ ^i^^^ 
mina questa {MfOTiuda Rimedia, e pìA sotto itfe<^. 
I trecentisti per lo pit!i non <si piccavgpo 4'9Wce 
gran geografi : ad ogni modo il pigliare in;ia proTii»- 
eia per una città è uno strafalcione a^i gro^f^- 
che per un trecentista. 5jpl Yplgarizzamen^o iaffT$^ 
a Livorno leggesi n/si reame de' Medi. 

(2) Ricade il nostro scrittore ancbe -^ nel ppAr- 
desìmo errore. I soli nomi di ciità paa$Q|io unk^ V 
verbi col semplice segnacaso ; e io dirò mdto l>ene 
mi sto a Parigi; vo a Londra «toc. : ma non potrp 
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quello Gabello / ló u fiierlterà a tua tq- 

loata (i); però ^ Cabdlo è m^ pa- 

rente^ed ene della schjbatta d^I mio pafdre. 

Allora disse lo comece : per aoupte 4i Ga-, 

bello ed anco per h tu0 io Io &rpe , M 

anco Ciò cbe 'I p^e tuo y^rrji : npdtMno 

a hi. E cori ap4m>B9 a T(^ia. JS Tcèiiio- 

lo dÌ3se : padre mo , ecco ,cpu -unp dbe 

è dcUe p^ù di Gabello^ e dipe clke b 

coTOsce: Allora Tobia ^iftfó: tu ^la lo 

bene venuto ; .^imgii di qusJe «scbiatta tu 

?e', e compie bju npme ? Ed e rispnouf : io 

ho nome Meri^, ^e sono figbiiolo dd goandc 



àin: mi sto a ^Francia ; va ad Inghiiterra. Se dun- 
cpié 4o scrittore éì questa Leggenda dice qui: di 
menarmi a Media , ben sì vede che yeramente egli 
cndea die Media fosse una eittà. 

(f) Gssenra M modo : ti meriterò «e tua poion' 
tó;che è quanto a dire: te ne darò queHa ricom- 
pénuieke tu iforrai. 
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Anania. É Tobia disse : figliuolo , tu se' 

di grande schiatta e gentile. Or vorresti 
tu menare questo mio figliuolo* infino a 
Gabello ? Egli ene di mia schiatta , e pre- 
stargli, già Ùl più tempo (i), diecc piastre 
d'argento, sicch'io sono venuto al poco (2), 
e farebbemi grande mestiere di riaverle ; 
che tu vedi che Iddio m'hae giudicato (3), 
e non veggio lume; e però io ti priego 
eie tu sia a lui mio avvocato. E lo fan- 
cello disse: io ti saròe tale procuratore, 
che tu riaverai lo tuo avere, e lo tuo 
figliuolo si ti rimenerò sano e salvo. 
Allora tolsero la carta, e inviaronsi per Io 

(i) Già fa più tempo. Locuzione da osservarsi 
è anche questa : è già molto tempo , diremmo mol 

(2) Osservisi parimente questa maniera venire al 
paco, per impoverire. Da questa si potrebbe formare 
quest* altra , venire al niente , per ridursi ad una 
estrema miseria. 

(3) Mi hae giudicato. Mi ha sentenziato aHa eeeità. 
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eammino; e k prima giornata fecero Tal- 

bergaria (2) ad uno albergo che era lungo 

a uno fiume che si chiamava Tigris. E 

posandoci Tobiuolo andòe al detto fiume 

per rinfrescarsi, ed imo pesce venia inversa 

lui, e parca che lo volesse divorare. Azaria 

disse : prendilo ' arditamente , e recalo a 

terra. Ed egli cosi fece. £d egli disse: 

{sparalo , e togli lo fiele e Io cuore suo, 

che ti fia utile a certe cose in medicine. 

E Tobiuolo fece Io comandamento d'Azaria» 

E quando venne l'altro giorno^ e questi 

camminarono àmendue , e Tobiuolo disse : 

deh compagno mio , dimmi a che sono 

buone queste cose del pesce? E Azaria 

disse: sed e' fosse alcuna cosa là dove 



(2) Fecero V albergarla. Andarono ad allog-r 
giare. Oggidì fare albergarla varrebbe piuttosto 
tenere albergo^ che andare ad albergo. 
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avesse demonia, ed egli (i) togliesse del 

cuore di questo pesce , e ponesselo in sul 
carbone del fuoco, pef questo fummo si 
partirebbono quanle dimonia v'avesse. 

Ed andarono più giornate; ed eglino per- 
Vennono ad una cittade, ed ivi sì puosono 
a casa d' uno che avea nóme Reginéllo (à). 
Ed Azaria disse a Tobiuolo : io voglio che 

(i)^ fkm devesì usare il pronoitie di terza per- 
sona qualora non sia stata nel nostro discorso no- 
minata prima la persona o la cosa a^ cui si riferisce 
il detto pronome, altrimenti non si sa chi sia que- 
gli , o qual sia la cosa a cui devesi attribuir ciò di 
che si ragiona. Qui si contravviene a questa regola, 
che pur è tanto essenziale. Ma i trecentisti sono , 
generalmente parlando , da considerarsi più per la 
proprietà e la grazia , che per la regolarità e V esat- 
tezza del favellare. 

(2) Prima Reginéllo , di "poi* Riginella^, ed ap- 
presso Ruginello. Ho già notato di sopra che gli 
scrittori del secolo decimo quarto alteravano sovente 
i nomi proprj. 11 testo della Vulgata ha Ragiiel, che 
nella nostra Uogua si tradurrebbe Raguello. 11 vol- 
garizzamento stampato a Livorno ritiene il nome latino. 
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noi albei^hiamo ^ qui con i questo gentile 
uomo^ e farattì volentieri onore. E cosi 
Riginello gli rhenne allegramente.* Ed 
istati che yi fnrono certi dì /- Azaria, dis- 
se a Buginello: io ti consiglierei che tu 
dessi questa tua fanciulla a questo mio 
compagno; imperciocché egli ene 4i;6®^-» 
tile schiatta , ed e figlinolo di quello 
antico Tobia > che sai che è uno santo 
uomo. E Ruginello fece tutto ciò che gli 
disse questo Azaria , e diede la 6gliuola a 
Tobiuolo, faccendolo in tutto suo erede. 
Ma Buginéilo dice bene col cuore: que- 
sti va cercando la morte; imperocché la 
figliuola ayea auti sette n^ariti, e tutti 
s' erano morti la' prima notte che s' erano 
coricati con lei. E così si credeva che 
intervenisse a quello Tobiuolo. E così 
quando V angelo Azaria lo disse a To- 
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battolo j td ^ disse: compagno mio, 
che Tlioi ta eh' io hcch di torre ora mo* 
^tf e Ballo sae il padre mio ? E Azaria 
àiaat : tu lo &rai al nome di Dio (i), e fia 
hBne.'poIonti di Dio^ e del padre tuo; e 

*^^^w^ > ' ■ I ' ' I I F ■ ■ I .1 ■ I I « ■ 

(i) M nome di Dio ha più d' un senso. Talora 
è tma foggia di scongiuro ,- e dinota il gran deside- 
i^ che uno ha ch'altri faccia qualche cosa che noti 
vorrebbe fare , come , per esempio , fallo al nome 
di Dio: risolviti dì nome di Dio eoe. Talora vale a 
riverenza di Dio > in ossequio di lui ; a gloria sua ; 
e in questo senso credo che sia qui usato. Nel sacro 
lesto* giusta la Vulgata , l'Angelo» al cap. vi , ver. 17, 
adducendo a Tobiuzzo la ragione per cui erano 
morti i sette mariti , dice che il Demonio ha in sua 
balia, quelli che in menando moglie rimuovono Dio 
da sé ( cioè noi fanno in ossequio di lui ) ^ e ad altro 
Ben pensano che a dare sfogo alla loro libidine in 
guisa d' animali senza ragione : e nel verso !13 gli 
soggiunge eh' egli la piglìerà col timore di Dio , e 
flou la intenzione di procreare fig^iuoU , e non per 
soddbfare alla libidine. Al parer mio ciò mostra evi- 
dentemente che anche nella nostra Leggenda quel- 
V al nome di Dio si debba intendere a gloria di 
Dio; a consideratone di lui ; per conformarsi al 
voler suo. 
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tu serai sempre ricco della redità che tn 

ayerai di lei. E Tobiolo disse: io in- 
tendo ch'ella hane auti sette mariti^ e 
tatti e sette si sono morti aliatole (i) la 
prima notte. Se addivenisse cosi a me, 
giammai non sarebbe lieto lo padre mio. 
Azaria disse: tu farai queste cose alla 
fidanza di Dio, e sopra il capo mio. 
E tanto disse, eh' egli fece ciò che Aza- 
ria volle. Ma e' mm sarebbono issute tante 
parole, se Tobiuolo avesse saputo o pensato 
che Azaria fòsse ìstato Agnolo di Dio. E 
immantinente fue fatto questo matrimonio. 
£ la prima seta l'Agnolo disse a 1*0- 
biuolo: fara'ti recare nella camera della 
lo^ce accesale torrai il cuore del pesce. 



(i) aliatole ; allato a lei. — Rarissime volte accade 
di veder co^ a werbj adoperati i pronomi come af- 
fissi. Questo elsempio non è da imitarsi. 
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e porralovi suso^ e lo fumo caccerà yia 
quelle sette dimonia che y' abitano , i 
quali (i) hanno morti quelli sette ma« 
riti; e cosi tu sarai da loro sicuro. E 
tutto che (a) Azaria disse, sì fece To» 
biuolo ; e cosi venne a compimento questo 
matrimonio. E Rnginello e molte altre genti 
stettero apparecchiati di vedere e di trovare 
la mattina morto Tobiuolo. E Tobiuob f 

(i) La grammatica richiederebbe dimonia le 
quali: ma perchè dimonio è di genere maschile, Iq 
scrittore qui , ponendo in obblio la desinenza fem- 
mimle, mette il suo relativo nel genere maschile an- 
cor esso. A questo modo la costruzione cessa d' essep 
grammaticale e diventa logica, A cosi fatte locu« 
noni la mente s' acconcia assai di leggieri; ma non 
ccM^ facilmente V orecchio. 

(n) Goè tutto quello che. U antecedente quello 
vi s' ii^ode per la figura ellissi Se il lettore non 
ne restasse avvertito dal senso, piglerebbe quel tutto 
che nel significato di quantunque. Questo aversi a 
ricredere quando s' è pigliata una cosa in altro senso 
è increscevole sempre; che certo nessuno ama di 
ionfessare a sé stesso eh' egli avea malamente inteso^ 
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la sua comps^na si levarono la mattina 

sani e sal^i ^ alkgri, accesi di grande 
amore F uno dell'altro. Grande meraviglia 
si fa di ciò Ruginello e tutta la gente 
della cittadè. 

£d istati che furono in festa certi 
dì, ed Azaria disse a Tobiuolo: io vo- 
glio, che tu mi dia la carta , ed io an- 
derò a Gabello , e domanderogli lo tuo 
tesoro ; ed io sono certo che lo ti man- 
derà, e tu sì ti poserai colla tua compagna. 
E così come Azaria disse, così fece Tobiuolo. 
E Fagndb Azaria, si fbe per sua virtute 
ìncontènente a Gabello, e disse: io rap- 
porto questa carta dalla parte dell' antico 
Tobia , per la qual cosa elli t'addomanda 
e priega che tu gli mandi diece piastre 
d'ariento, e di quello medesimo p^o , il 
quale egli ti prestò. E sappi ch'egli è 

4 
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venuto a te uno «no figlinolo , ma egli e 

rÌHiasp mila Città di RugineUo; poiché 

Ruginello gli ha data la figlinda per mo- ^ 

glie con tutte sue possessioni: e però 

grande cortesia serebbe di te, che, poi 

eh' egli è venuto tanta via, che (i) tu 

gli ti facessi incontro per amore del gran^ 

de parentado che egli hanc fatto, e si 

perchè egli è della schiatta tua. E tutto 

sì come disse Azaria, così fece Gabello: 



(i) Ho notato anche di sopra un altro pleonasmo 
limile t questo della particola congiuntiva ch^. Essa 
si solca dagli antichi talvolta ripetere quando inter-* 
ponevano in mezzo al perìodo qualche clausola. Qui 
la costruzione regolare sarebbe; grande cortesia se- 
rebbe di te che tu gli ti facessi incontro : ma per- 
chè tra quelle parole che tu e quelle altre gli tifa" 
cessi incontro v* è interposta la daiisola poioK egli 
è 'venuto tanta via , vi si rìpete la particella che per 
indicare che le parole le quali seguono debbono essere 
appiccate alle precedenti che la clausola tiene dis- 
giunte. 
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con' grande caTallerìa e con molti pre- 
senti e doni andòe allegramente là dov' era 
Tobinolo , e fiecero grande festa ed al- 
legrezza insieme. Ed ìstati certi dì, e 
Gd)ello rendette tutto suo avere a To- 
biuolo , e feceli ricchi presenti a lui e 
alla moglie^ e poi si partie. 

Ora dice che stando certo tempo, e l'a- 
gnolo Azaria disse a Tobiuolo: io vorrei che 
noi ripartissimo e ritornassimo al tuo padre, 
che so che aspetta , ed ha bisogno della 
tua tornata: ed anch'io bone a tornare a 
fare altro mio viaggio. Allora Tobiuolo 
s'apparecchiò di ritornare al padre, e 
menonne la moglie riccamente accompa- 
gnata con moltitudine, d'avere. Ora dice 
che per lo tanto dimorare ijuanto fece 
Tobiuolo, il padre e la madre si mera- 
vigliavano intra loro dicendo : qualche 
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disavventura gli sera addivenuta. £ spesse 

volte la madre si faceva alle finestre, e 
guardava per la strada , sed ella vedesse 
tornare Tobiuolo. E guardando^ ella ebbe 
veduto tornare il loro catellino che era 
ito con Tobiuolo. Allora disse Anna a 
Tobia: ecco il catellino nostro; sicché 
oggimai potrebbe essere che lo nostro fi- 
gliuolo tornerebbe (i). El catellino fa- 
ceva grande allegrezza all' antico Td^ia 
ed alla moglie, E stando un poco , e 
Tobiuolo tornò, E quando il padre e la 
madre' sentirono all'uscio loro tanta gente 
a piede e a cavallo , donzelli e camerie* 
re e fanti e ragazzi, allora si meravi- 
gliarono molto. E quando Tobiuolo e gli 

(i) lo sospetto ohe qui dal vecchio copista si sia 
fetto per isbaglio tornerebbe in vece di tornasse. 
Certo è che il senso richiede tornasse e non gii 
tornerebbe. 
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^Itii furono ismontati^ si andarono diìlanzi 

d Tobia; e Tobiuolo s' inginocchiò a'pìé-» 
di suoi, e disse : fadrei itiio. Iddio ti salvi ; 
ecco lo tuo figliuolo e la tua figliuola^ 
la quale é mia sposa. Allora disse Tobia : 
figliuolo mio, hai tu dùnque tolta moglie? 
ora piacdia a Dio <5iò che tu, hai fatto i 
è sia la sua volontà. È per cui mano 
rhàì fatto? Ed egli disse; padre mio^ 
questo tnio compagno me V Jia £sitto fa- 
re. Òr chi è quella , e di quale schiatta ? 
Ed Azaria e Tobiuolo rispuosono: élla è 
figliuola di Ruginello. Bene mi piace ^ 
disse Tobia; ma molto sarebbe Contento il 
cuore mio ^ se io la potessi vedete. Allora 
disse Azaria a Tobiuolo : togli il fiele 
di quello pesce che tu isparasri, e fre- 
gagliele agli occhi. E Tobiuolo così fece; 
e Tobia incoiiteneiite riebbe il vedere. 
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K aUon^ r allegrezza fue grande. E Totua 
ringraziò Iddio della |p:azia che gli avea 
£itta, e benedijsse Tobiuojo e la moglie, e 
ringr^iò a35iai Iddio ed A%ath del ser* 
vigio «he gli av^ fatto , e di^e : figliuo- 
lo mia, io voglio che tu ti stia <jui 
come n^io figlinolo 9 ^ iQ ti terrò mia 
r^da come mio j(iglii;iob : e di ciò sonp 
io bene debito (i); imperciocché t|i se* 
stato mìo figliiiolp e ajutatore a sollicitare 
lo mio bisogDio , e se' conforto della mia 

(i) È d^ oMcrwii q^i la laavnoBe ess^r 4eHt9 
per essere debitore ; essere obbligato. Anche Matteo 
VOlam ( libro tu , cap. loi ) ka : « oke 1 Dalfioo 
p^ lo fallo comme^^o, non si &]ava: el conte di 
Fiandra non era debito di cotanto servigio ». Nella 
slanpa di Yeaexia del i53u si dubita se qni ai debba 
leggere ^^bitq o pur debitore; e si nota uvei mar- 
gine Jorse debitore ( il passo si trova nella detta edi- 
zw^ al cap. 9^ ). Ma , oltra cbe la it^mpa di fi^ 
renze, eseguitasi sopra un mapuscntto diver^« ha 
debito anch' essa , disse anche il Boccacdo ( Decam. 
giom- X> nor. 3): et quanto voi più pi^onto stato sete 
a compiacermi, tanto più mi cognoseo debito alla 
penitenza del mio errore ». 
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allegrezza (i). Allora ài^e Azaria : iatito 

Tobia, cotesto che tu hai detto, im)1i e a 

tne bistro ne mestieri : ma voglio ehe tu 

sappi, santo Tobia, che per la tua bontà che 

hai in te (a) , e per l'amore che hai in Do- 

meneddio e nel prossimo > e per 1' amore 

e soUicitudine e fatica che' tu hai adoperata 

(i) e sé* conforto della mia allegrezza. La idea 
di conforto suppoiie la idea di titubazìone. Sàt'ebb^ 
ttata debole e vacillante l'itllegrezia di Tobia iì vec- 
otno , se non glieP avesse renduta consistente l'An-^ 
gelo con l'assistensa da lui prestata al figliuolo , é 
con quanto fece in ùlvov di lui. Laonde se' con' 
forio della mia allegre%%a vai qui , pet mìo avvi- 
so, tu se' quegli che co* grandissinii servigi tuoi hai 
data consistenza e durevolezza all' allegrezza mia j 
che k ^qfUanto a -aite : tu se* quegli per la cui opera 
io passerò lieta la mia vecchiézza e scevera affatto 
danoje ed affanni. 

(a) per la tua bontà che hai in te. Quel tua v' è 
d^ soprkppiù ; ed io credo che V autore dopo eh' di)bc 
«erkto per la tutt hontà , s' avvisasse che Ibsse meglio 
dire per la bontà che hai in te , per dinotare che irà 
Tc^ia la bontii era in certo modo insita , e che indi 
si dimenticasse di cancellare tua. 
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ne' poveri bisognosi , e per la pacienxia 
che hai anta nelle tue fatiche, e per la 
grande umiltade che hai in te, Domeneddio 
t'ha voluto consolare e meritare. E sappi 
che egli mi mandòe a te, acciò che io 
fossi mésso a solicilare del merito (i) che 
Iddio t' ha renduto secondo ii mondo. E 
voglio che tu sappia, che io non sono 

(i) Qui ha un po' dì bajo. Esso deriva princi- 
palmente daU* essersi costruito il verbo solicitarc 
col secondo caso ; di che sarà malagevole il rinvenire 
altro esempio. Pare che qui si debba pigliar soUciUt' 
re in senso neutro per prendersi cura , divenir soU 
ìecito di che che sia ; quantunque in questo signifi- 
cato non trovisi nel Vocabolario , né sia stato forse 
usato mai da verun altro scrittore. In quanto poi alla 
voce merito essa, per quanto a me sembra, qui vai 
ricompensa^ guiderdone ; che questo significato suol 
avere la detta voce , quando si trova unita col ver- 
bo rendere. Dice Quoque V Angelo , secondo eh' io 
penso , ch'egli, il quale, come leggesi nd' sacro testo, 
quando Tobia orava con calde lagrime , e lasciava 
la mensa , per irsene a nascondere i morti nella sua ' 
propria casa , e dar loro di poi sep<dtura in tempo di 
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uomo ne creatura formata di carne, anzi 

sono Agnolo di Dio, il quale sono istato 
al suo servigio, e^ ora ritornerò al luogo 
mio; e però ti confotta che tu perseveri 
la vita che hai fatta infino a qui (l).^ 
E sappi che il luogo tuo t'è serbato nel 
luogo durabile con gli altri Santi. E To- 
bia udendo questo che egli era Agnolo 

notte, aveva già presentate dinanzi a Dio le pre- 
ghiere di lui , poscia , d' ordine dello stesso Dio , 
s' era mosso eziandio a pigliarsi soUecitudine della ri- 
compensa che Dio secondo il mondo ^ cioè anche 
temporalmente gliene avea destinata. G>nsisteva que- 
sta nella riscossione del danaro già prestato a Gabelo; 
nella vista che gli era stata restituita con la medi- 
cina ctel fiele del pesce; e nella sposa che il figliuo- 
lo avea conseguita con ricchissima dote : le quali 
cose eran dovute alla sollecitudine pigliatasi dall' An-< 
gelo nel proccurare a Tobia il conseguimento di cosi 
fatti beni. 

(i) Ti conforta che tu perseveri la vita ecc. 
Questo modo di dire merita osservazione. JVoi direm- 
mo: sforzati di perseverare nella maniera di vita 
che hai tenuta fin ora ; ovvero : studiati di con* 
durre la vita nel modo che hai fatto infino a qui. 
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di Dio, si gli si Toke (i) gittare a^ pie^ 

di. £ r Agnolo fue subito disparito. E 
Tobia rimase cosi confortato con tutta la 
sua famiglia^ e si fu .ristorato di bene in me* 
glio infino alla sua fine. E sempre egli 
e la donna sua col figliuolo e figliuola si 
ebbero la carità con loro (2) , e alla fine 
di tutti (3) ebbero paradiso , quando Cri- 
sto ricomperò F anime del Limbo per in- 
finita scecida sceculorum. Amen. 

fi) Volse per nìoUe usarono talora gli antichi. 
I moderni non T userebbono , se non nel verso , co- 
stretti dalla rima. Volse appartiene propriamente non 
al verbo volere , ma al verbo volgere : uè , standosi 
alla ragione , tu avresti maggior diritto di scrivere 
volse per volle , che altri di dire : volgeva per -va- 
lepay o volto per voluto. 

(a) Osserva questa forma di dire : ebbero la ca" 
rità con loro in vece di furono caritatevoli. 

(3) Alla fine di tutti Io sospetto che qui di 
tutti sia errore di penna y e che debba stare alla 
fine di tutto. 

Fine della Leggenjda. 
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AVVERTIMENTO. 



N 



A comodo e utilità de giovani studiosi della 
miftra b'^ua si sono distribuiii qui appresso per 
ordàie d atfaheto e dichiarati i vocaboli e i modi 
di dire pia' notahili della Leggenda^ e posti d mcr 
d»imi gli ésempj eorrispondend : e se questi di 
quando in quando si confermano con altri cavati 
da opere appartenenti al buon secolo della favella, 
ciò si fa per mostrare che la Leggenda meritm 
luogo fra le scritture di quel tempo» Chi dubitasse 
poi se alcuna delT opere , delle quali vedrà qui 
talora allegarsi qualche passo, non essendo ri- 
cordata nel Vocabolario della Crusca, possa a 
buon diritto far autorità in nostra lingua , rifletta 
che , quando un' opera alle voci antiche e alle 
pure e schiette forme del dire si dà a conoscere 
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per fiU tura del trecento^ pai^e ckebasUcwasta» 

bilirne f autorità. Il che sia detto eziandio della 
nostra Leggenda, Vedasi quello che in siipil prò* 
posito avverte ilchìariss, signor Ab, Luigi Fiacchi * 
neir erudita Prefazione al Yolgarìzzamento del 
Trattato di Cicerone suU' amicizia , face* 52. 



* Questo valentuomo , che a un sommo sapere 
acpoppiava una singoiar modestia, ed era veramente 
specchio d' aurei costumi , passò della presente vita, 
ha pochi giorni , con grave' danno della repubblica 
letteraria , e con dolore di tutti i buoni che il Conob- 
bero. In esso la nostra lingua ha perduto un gran, 
sostegno , e uno scrittore quanto corretto e puro , 
tanto sensato e giudizioso. Niuno fra' Toscani si ado- 
però con maggior zelo , uè contribuì più di lui a' pro- 
gressi y e allo splendore della lingua. 
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AUTORI E OPERE 

<:HI si 61TAN0 IN CONFBKMAZIOIfE 

aif yOCÀBOtt i DE^ MODI DSLLiL LEOGSIfDà 

QOI AP1»RE5S0 REGISTRITI. 



Albertano Giudice da Brescia. Trattati tre scritti ìe 
lingua latina dair anno i255 ìnfino all'anno i^ifi^ 
e traslatati ne' medesimi tempi in volgar Fiorenti- 
no» Firenze appresso i Giunti 1610 in 4* 

Boccaccio Giovanni. Gomento sopra la Commedia 
di Dante Alighieri con le annotazioni di Anton Ma- 
ria Salvini. Firenze {Napoli) i']'x^j Volumi a in 8. 

Dante Alighieri., La Divina Commedia. Padova pres- 
so Giuseppe Cornino 17C16, 17^7, Volumi. 5 in 8. 

Cavalca Domenico. Specchio di Croce. Roma nella 
Stamperia di Antonio de' Rossi 1738 in 8. 

— Sposizione del Simbolo degli Apostoli. Roma 
nella Stamperia di Marco Pagliarini 1763 in 8. 

Ceffi Filippo. Dicerie. Torino nel^ Tipografia Chirio 
e Mina i8a5. 

Compagni Diuo. Istoria Fioreutiua dlll'amio 11180 
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fino al i3ia. iPinmt presso Domemco Maria Man* 
ni 1738 in 4* 

CronicheUe antiche di yarj Scrittori del- buon se- 
colo della lingua toscana. Firenze appresso Dome- 
nico Maria Manni 1753 in 4* 

Introduzione alle Virtù. Firenze presso Molini^ Lau- 
di e Comp. 1810 in 8. 

Morali di S. Gregorio volgarizzati d^ Zanobi da 
Strata. Napoli presso Giovanni di Simone 174^ > 
1746, Voi. 4 in 4. 

Novelle antiche cento. Milano per cura di Paolo 
Antonio Tosi 1825 in 8. 

Petrarca Francesca Le Bime. Padova presso Giù- 

'seppe Comino 1732 in 8. 

Storia de' ss. Barlaam e Giosafatte. Boma presso 
Carlo Mordacchini 1816 in 8. 

Storia di Tobia e Sposizione della Salveregina. Li- 
vorno nelle case dell'editore 1799 in 8. 

Vita di Tobia e di Tobiuzzo. Sta nel iv volume 
delle Vite de' ss. Padri ristampate in Verona dal 
Bamanzini 1799 in 4 (0* 

Volgarizzamento antico della Bibbia o Bibbia volga- 
rizzata^ e secondo i Bibliografi y ^=z Biblia in lin- 



(i) Si trova anche nella Bibbia volgarizzata, e con 
lezione assai buona e corretta. 
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gua italiana y o Biblia in lingua volgare tra* 
ciotta r=r. Senza nota di luogo e di Stampatore 
1471 , Voi. a in foglio massimo. 

Edizione, secondo il Crevenna {\) , di un me* 
rito particolare e d^ una estrema rarità ,. e am- 
mirabile tanto per la forma del carattere tondo 
e bello y quanto per la qualità della carta. Un 
esemplare di questo libro che appartenne alla 
Casa Pisani, si conserva ora nella ricca e scel- 
tissima libreria dell* egregio Sig;. Don Gaetana 
de* Conti Melzi , che per la sua impareggiabile 
gentilezza mi ha concesso il poterne far uso , 
di che gli avrò sempre la maggior riconoscenza 
che per me si possa. 

Questo Volgarizzamento è forse una cosa stessa 
con quello manoscràto , già posseduto dal Redi ^ 
e citato nelle sue annotazioni sopra ilDitiram" 
ho , e nel Vocabolario della Crusca alla voce 
Cisposo , come dà luogo a inferire la conformità 
de* passi: e, quand* anche sia diverso , le voci 
antiche e lefoiine del dire lo mostrano lavoro del 
trecento ; il che può bastare a conciliargli pregio 
e autorità in fatto di lingua presso gV intenden- 



ti) Catalogue raisonné^ premier volume^ pag. 16, 17. 
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ti (i). E (mi si conceda il dirlo) reca ben 
maraviglia f come o quenó, o altro antico Voi* 
garizzamento del primo e del più eccellente di 
tutti i Uirif il quale alla nostra lingua , alla 
poesia, e singolarm&U& alT oratoria sacra offre 
un tesoro infinito di voci e di locuzioni beUissime 
e piene di maravigUosa energia, cosi poco sia 
staio adoperato da* Coniatori del Vocabolario. 
Ma del pregio di quest* opera in altra occasione 
più a lungo sarà detto. Per ora solamente avver- 
tirò che gli esempj addotti nel Vocabolario del 
Volgarizzamento so'kto a mano del 1 libro 
de' Maccabei , se pongansi a coirfrwito con quelli 
dello stampato , si troveranno presso che in tutto 
conformi. 
Volgarizzamento del Messale^ o Messale volgariz- 
zato^ che si voglia dire, e secondo i Bibliografiy 

(i) NeUa maggior parte de* libri del Testamento 
vecchio concorda presso che affatto questo Volgariz- 
zamento a stampa colla lezione del Codice cartaceo 
in foglio massimo , scrìtto sulla fine del secolo xiv^ e 
segnato F I 4 » che si conserva nella pubbh'ca librerìa 
di Siena col titolo : ^ Bibita sacra tradotta in voi* 
gare =3 . Alla singoiar cortesia del chiarìss. Biblio- 
tecario signor Ab. De Angelis vado debitore del- 
l' averne ottenuti di là trascritti «Kversi capitoli e 
librì y onde £u: gli opportuni confronti. 
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= Epistole, LezioDi e ' Vangeli che si leggono in 
tutto V anno alla Messa =. Tenezia per Cvislo- 
foro Arnoldo 1472 in foglio piccolo. 

Anche quest' opera è una cosa stessa col testo 
a penna citato nel )rocaholario Cfrrse erronea^ 
mente J col titolo: Annotazioni a' Vangeli.* 

La stampa di questo Volgarizzamento fpoco 
infino a qui conosciuto in quanto a bontà di 
lingua J è molto bella e non tomune , e il lodato 
signor Don Gaetano de' Conti Melzi ne possiede un 
pregevole esemplare del quale mi ha permesso di 
valermi in fino ad ora. Nelle citazioni m* è con^ 
venuto esser lungo , per non trovarsi nel libro 
numerazione di pagine, 

* Una parte di questo Volgarizzamento, cioè quella 
de' Vangeli, è stata pubblicata , ha già due anni , in 
Venezia nella Tipografia Picotti per cura del chia- 
riss. signor Emmanuele Gcogna. 
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INDICE 

DE* VOCABOLI E Dk' MODI DELLA LEGGENDA 

CHE O GLI STESSI^ O SIMILI 

SI TROVANO. IN ALTRE OPEBE DEL SECOLO XIV, 

E CHE NEL VOCABOLARIO DELLA CRUSCA 

O NON SON NOTATI, 

O MANCANO DI OPPORTUNI ESEMPI* 



AoGiBCARE, neutro, Rimanere accecato. 
Non è nel Vocabolario. Leggenda, face. 3, 
4: et E riposandosi teneva gli occhi aperti, 
ed una rondina che avea il nido sopra 
il letto, SI mandò del suo sterco n^Ii 
suoi occhi, laonde Tobia acciecò w. 

Il Cavalca nella Esposizione del Sim- 
bolo degli Apostoli, lib. I, cap. xxi,, 
face. 1 79 , usò in detto senso questo verbo, 
dicendo : c< E anche questa cecità figurata 
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per quella dì Tobia ^ del quale si legge 
che acciecò, perchè li cadde in su gli 
occhi lo sterco caldo della rondine w. 

Altro esemplo dello stesso autore si 
legge nelle Giunte Veronesi. 

Adoperare^ colla particella In, per Impie- 
gare y Collocare y Porrei non è notato. 
Legg. face. Sa : ce Per V amore e soUIcitu- 
dine e fatica che tu hai adoperata ne' po- 
veri bisognosi , . . . Domeneddio t' ha 
voluto consolare w. 

A GvisA, posto avverbialmente y A simili- 
tudine. L senza esempio di prosatore del 
trecento. Legg. 14 : ^c Vide uno fancdlo 
presto ed alzato a guisa ^ buòno cor- 
riere w. . 

Vedine altri esempj nelle Giunte.' 

Ai«BERGARE^ Tieutro , Fermarsi e star in 
albergo j Dimorare ^ Abitare. ^%%^ 21 : 
ce Io voglio che noi alberghiamo qui con 
questo gentile uomo 33. 

Altri esempj. Novelle antiche, xxxviii, 
face. 58: re Questo savio albergò una 
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notte in. uda casetta dt una feminella )^. 
Storia de' ss. Barlaam e Giosafette, face. 1 3a : 
ce E quando venne la notte,, ed elU alber- 
gò in una casetta d^ uno povero >j. 

Il Vocabolario non ha esempj di prosa 
per questo verbo. . . 

Albbrgaria^ vocej^ntica, notata nelle 
Giunte di Verona con esempio dipoeta ; 
Jìlber^eria^ Albergo^ Sloggio. Legg. i3: 
c« Andrai alla piazza e alle albergarle 3^. 

Alla fidanza di Dio, posto avverbial- 
mente , Colla fiducia in Dio , Confir 
dando in Dio. Non è notato. Leg^. 23: 
ce Tu farai queste cose alla fidanza di 
Dio, e sopra il capo mio (i) ». 

Alzato , addiettivo da alzare ; Colla 



(i) L^antichissimo Volga rizzatole di Albertano^ trat- 
tato II , cap. 1 , face. i3o» dùse in questo senso Con 
la speranza di Dio : *t La tua figliuola con la spe- 
ranza di Dìo guarrà bene ». £ Mia speranza di Dio 
si trova nell'Introduzione alle Virtù, pag. 5: « Di qua- 
sta malattia ti credo alla speranza di Dio tostamente 
guerire ?>. Locuzioni anche queste non registrate. 
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veste alzata e cinta affianchi', in que- 
sto senso non è nel Vocabolario. Legg. xfy. 
ce Vide uno fancello presto ed alzalo a 
guisa di buono corriere »• 

Un esempio simile è nelle Giunte. Ve- 
da» la nota nella Leggenda. 

Andare dinanzi , Condursi alla presenza , 
nel cospetto y Presentarsi. Non è notalo. 
Legg. 28, 119: ce E quando Tobiuolo e gli 
altri fingono ìsmontati , si andarono dinanzi 
a ToWa; e Tobiuolo s'inginocchiò a* 
piedi suoi M. 

Anche nella Storia de' ss. Barlaapi e Gio- 
safattesene trovano esempj, face, a: « Al- 
lora gli benavventurati del nostro Signore 
Giesu Cristo suoi amici andavano dinanzi 
dallo re w. Ivi, i3: ce E fece tutto ciò, co- 
m' elli disse , e poi n'andò dinanzi allo re w. 

Andare per una cosa, Jndare a pigiarla y 
spiega il Vocabolario, adducendo un solo 
esempio. Legg. 1 3, 1 3: ce D'andare per l'avere 
a quello Gabello , io non so come io mi 
facessi >3. 
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Anche nelle Giunte Veronesi sì trova 

* esempio / di questo modo di dire. Ma la 
dichiarazione, che dà il Vocabolario, po- 
trebbe a taluno parere laen che esatta; e 
in quel passo della xxvii tra le Novelle 
antiche , dove si legge , face* 4^ : ce Uno 
grande Moaddoandoad Alessandro, et an- 
dava un giohio per sue bisogne per la 
terra w , certamente s' adatterebbe poco bene 
alle parole andas^a per sue bisogne. 

Avere amore , Amare , Portare affezio- 
ne. È con un solo esempio di prosa. 
Legg. 3i : ce Per T amoire che hai in 
Domeneddio e nel J)rossimo *w. 

Altri esetnp): Introduzione alle Virtù, 
face. 93 : ce A queste cose fare si muove 
l'amico o 1 parente solamente per amore 
che nd suo , amico e parente dee avere w. 

* È da notarsi qui a^der amore in alcuno. Panni 
cbe sia detto per la figura ellissi, e che yi s' intenda 
il participio posto , collocato , o altro simile. -* 
(t Per r amore che hai posto in Domeneddio e nel 
prossimo ». 
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Storia de* ss. Barlaam e Giosafatte , face. 87 : 
ce Se tu vogli che io abbia amore verso 
te , noa adorare più li Dei w. 

Avere bisogno , Abbisognare , spiega la 
Giunta di Napoli, e adduce uà solo esempio, 
Legg. 27: ce Io vorrei che noi ripartissi- 
mo e ritornassimo al tuo padre, che so che 
aspetta, ed ha bisc^no della tua tornata ». 
Altri esempj- Novelle antiche, lxxiii, 
face. io4* ce II Soldanoj avendo bisogno di 
mpneta, fu consigliato che cogliesse , ca- 
gione a un ricco, giudeo >^. Comento del 
Boccaccia sopra Dante,!, 2: ce Se Platone 
confessa, se, più che alcuno altro, avere, del 
Divino ajuto bisogno, io che debbo dime 
presumere, conoscendo il mio intelletto tar* 
do, lo 'ngegno piccolo, e la memoria labile >^? 

AvpR CONSIGLIO, i^o/e talora CoTisigiiarsi , 
Domandare , prender consiglio : il guai 
senso non pare indicato nel Vocabolario. 
Legg. 11 : ce Or tuoi consigli aW)ia col 
Savio ^j. La Vulijata, cap. iv, ver. 19, ha-: 
Consilium seinper a sapiente perquire : 
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le, quali parole nella Storia di Tobia della 

stampa di Livorno sono Così tradotte, face. 16: 
Sempre domanderai il tuo cpnsiglio a 
uomo savio e buono. E con assai poca 
diversità in quella di Verona si legge , 
face, i3: Sempre addomandu il tuo 
Consilio dal saviq >^. . 

Usò u^ver consiglio pel detto sènso an-. 
che il Volgarizzatore d'Albertano, trattato I^ 
cap. XVIII, face. 40: ce Non aver- consiglio 
con ogni uomo , ma di mille ti ekggi un 
consigliere >:>. E nel IH, face. 196: c<Se 
tu vuoli aver consiglio di cose segrete, 
n^anifestale al tuo fedelissimo amico 5:>. 
AyERE LA carità' CON ALCUNO, Esser carità-^ 
tevole. Manca nel Vocabolario. Legg. 34 ; 
ce E sempre egli e la donna su2> col fi- 
gliuolo e figliuola si ebbero la carità con 
loro 53. 

Se n'ha esempio anche nel Volgarizza- 
mento del Messale, epistola di s. Paolo 
a' Colossensi , cap. iii, ver. i4> la quale 
dicesi la quinta Domenica dopo la Epifania : 
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ce Sopra tutte le altre cose abbiate insieme 
r uno eoa V altro la carità yy. 

A^RE PAziEffZA (^ che gli antichi scrissero 
anche vAci^ìizik) Sopportare , spiega il 
Vocabolario, citando solamente esempj di 
poesia. Legg. n : c< E di ciò che t* interve- 
nisse abbine papienzia 55. E più sotto, 32 : 
ce Per la pacienzia che hai anta nelle 
tue fatiche, e per la grande umiltade che 
bai in te, Domeneddio t'ha volato con- 
solare e meritare >j. 

Altri esempj. Volgarizzamento del Mes- 
sale ; nel Vangelo secondo Matteo, Cap. xvui, 
ver. 29, per la xxi Domenica dopo 
la Pentecoste : ce Allora quello servo si 
gittò in terra inginocchioni, e pregò questo 
signore, dicendo: abbi pazienzia in me, 
et ogni cosa ti renderò j^. E nella SposiziO'^ 
nedella Salveregina, face. 5i,52: ce O Ma- 
donna mia, aU)i pacienzia inverso me che 
sono vilissimo più che tutte le creatiu-e >?. 
Vedi le Giunte Veronesi. 

AvEHE Speranza , iS)9e7vzre. . È nella Glun- 
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ta di Napoli con un solo esempio. Legg. 5: 
ce Ahi istolti e sémplici , quanto siete 
vani , che avete speranza nelle cose ter- 
rene! aviate speranza in Dio di cui sono 
tutte le cose w. 

Altri esempj. Storia de' ss. Barlaam e 
Giosafatte, face. 4^.: « Nessuna altra spe- 
ranza abbi in me in nessuno modo >j. 
Petrarca > Son. cccxni: Tu sai ben, che 'n 
altrui non ho speranza. 

Introduzione alle Virtù, face, a^: « Non 
è da avere alcuna buona speranza dell' uo- 
mo che ha in sé buone opere sanza fede >3. 
E il Boccaccio, Cemento sopra Dante, II, 
117: ce Quando il vizio è convertilo in 
costume , poca speranza ii poterlo rimuo- 
vere sì puote avere >j. 
AvERB, sustantivo maschile , riferito a 
Quantità , somma di argento : non è 
notato, tiegg. 18: ce Io ti saròe tale pro- 
curatore , , che tu riaverai lo tuo avere j^. 
Ivi , 27: ce Gabello rendette tutto suo avere 
* a Tobiuolo m. ^ 
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A rohOXTk y posto avverbialmente , A 
grado y A piacere. Non è nel Yocabolario. 
Legg- 1 7 : c< Io ti meriterò a tua volontà »; 
Le Giunte ne hanno esempj. 

B 

Buono , addietdvo, per Gios^evole, Utile : 
non è registrato. Legg. 19: ce Deh! comr 
pagno mio^ dimmi a che sono buone queste 
cose del pesce * w? 

Il Cavalca usò questa voce ( parlando 
di persona ) nello Specchio di Croce , 
cap. VII , face, 3i: ce Predica prima a te, 
e poi ' predicherai altrui , e fiarai utilità. 
Che, come dice la Scrittura, ohi a se è 
rio^ a cui può ester buono >3? Se ne trova 
esempio anche nelle giudiziosissime Annotar 
zioni dell'egregio signor Parenti sopra il Di- 
zionario di Bologna. Vedi alla Yoce JSuono. 

* Sembra locuzione venutaci dal francese a quoi 
hon. Se altri V usasse oggidì , e non avessimo esem- 
pio d' aiitico scrittore , gli s' imputerebbe a pretto 
gallicismo. ^ , 
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Cacciar via, Discacciare, Allontanare, 
Rimuovere , spiega il Vocabolario nel 
§. XV della voce Via , dove questo verbo 
è con un solo esempio. Legg. 24 • ^^ ^ 
fumo caccerà via quelle sette dimqnia 5^. 
Altri èsempj.< Cavalca/ Specchio di Cro- 
ce, cap. X, face, 4^: «La carità caccia 
via il timore ». Introduzione' alle Virtù, 
face. 74 : « 'Elle medesime caccieranno 
via i vizii da Quella gente ». Figurata^ 
mente in questi due passi.. 

Cercare, Adopef'am per trovare. Legg. 3: 
ce Tobia era uomo di misericordia , e 
sempre andava cercando de' poveri biso- 
gnosi ». 

Il Vocabolario non pare che abbia 
esempio di questo verbo così adoperato. 
Vedi* le Giunte Veronesi. 

Chiamare A sh, parlandosi di Dio^s^intendè 
talora del Permettere che fa Dio , che 
alcuno parta di questa vita, Legg. 8 : 
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ce E <juando ebbe fatta ^questa orazione, v 
ed egli credendo che per la sua orazione 
gli chiamasse certamente F anima sua a sé, 
si chiamò il figliuolo >:>• E io: ce Quando 
Domeneddio chiamerà Y anima mia a se , 
tu si farai sopelllre lo corpo >y . 

Nel Vocabolario all'articolo Chiamare, 
§. $ , si nota : Chiamare a se alcuno , 
s* intende del Permettere che fa Dìq chb 
alcuno ecc. , come sopra. Ma così fatta 
dichiarazione potrebbe parere di troppo ri- 
stretta, E certamente il Boccaccio in quel 
luogo del Comento sopra .Dante, I, 167, 
nel quale dice che ce il monte del Purga* 
torio, quando alcuna anima purgata .sale 
al cielo, tutto txiema; e tutti gli spiriti di 
quello , sentendo il tremore, ed intendendo 
ciò che significa, da carità mossi Cantano 
e ringraziano Iddio , che a se quell' anima 
beata chiama w; non intende già signifi- 
care, che Iddio permetta che (jueir ani- 
ma parta di questa vita , ma si bene 
che esca delle pene del Purgatorio , e 
vada in cielo. 
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Confidare^ con lepariicole mi, ti, si, ece» e la 
preposizione Con, Jfver confidanza. Nel 
VcMsabolario non si trova esempio di que- 
sto verbo cosi accompagnato. Legg ii^ 
1 a : re E di ciò che t' intervenisse , ab- 
bine pacienzia, e ^i tutto ti. confida con 
Domeneddio (i) w. 
CoNFOULTARSi , neutTo passiva^ animarsi, 
Incora^iarsi, Non pai:e notato in questo 
mxso. Ijegg. 33: c< Ti conforta, che tu per- 
severi la vita che hai fatta inllno a qui >i. 
Altri esempj. Volgarizzamento della Bib- 
bia, I de'R^, cap^ iv, ver. 9: ce Con- 
fortatevi acciò che voi non serviate agli 
Ebrei >^. Ivi, JII, cap. u, ver. i, 2: «E 



(i) Fu pure. usato questo vcrba colla particola 
sopra. Volgarizzamcoto d^lk Bibbia, Isaia, cap. x, 
ver. 20: « E sera in quel cU, che no» aggm- 
gnerà rimanente d'Israel, e quelli che saranno fog- 
giti della casa di Jacob , a coniMarsi sopra colui 
U quale U percote ; ma si confiderà aopra lo Signore 
Santo d' Israel nella verità ». E ivi, cap. xxxvi, ver. 5, 
tii legge Aver fidanza con la particella stessa. « So- 
pra cui hai fidanza^ però che tu ti .partisti da me *»? 
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appressaronsi gli di, che Dayit dovea mo- 
rire, e comandò al suo figliuolo Salomone, 
^ dicendo : Ecco eh' io voe per la via , per 
la quale va o^ni carne ; confortati , e sie 
forte uomo >j. E I de' Maccabei , cap. ii , 
ver. i64 • ^* ^^^ adunque , figliuoli miei , 
confortatevi e valentemente adoperate nella 
legge ». * 
Conforto , sustantivo maschile ^ figurata- 
mente y per Consistènza , Stabilita y As^- 
9aloramenio y Sostegno: nel qual senso 
non é notato. Legg. 5o , 3j : ce Tu se 
statò mio ifigliuolo e ajutatore a sollicitare 
Io mio bisogno , e se' conforto della mia 
allegrezza (i) w. 

(i) Pare cbe Dante usasse anch' egli la voce Co /i- 
Jbrto in questo significato, quando disse, Infer. II , 
j8; « Ando vvi poi lo vas d' elezione, Per recarne con- 
forto a quella fede , Ch' è principio alla via di 
salvazione » ; sponendo il Boccaccio , Comento , I ^ 
107 : Ben dice la fede cattolica esser principio 
alla via di salvazione , alla (fuaie , ancora de- 
bole e fredda nelle menti di motti già cristiani 
disamiti, s. Paolo con la dottrina appresa nel 
celeste regna recò malto conforto. 
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Dalla parte , lo stesso cl^ Per parte , ^ 
nome. Il Vocabolario in questo sigi^ificato 
ha solamente Da parte. Legg. a5 : ce Io 
rapporto questa carta dalla parte dell' an- 
tico Tobia M, N 

Altri esempj. Volgarizzamenti della Bib- 
bia, Levitico , cap. viii , ver. 36 : ce Fecero 
Aaron e lì figliuoli ogne cosa che Moise 
gli disse dalla parte di Dio >3. E nella ii 
delle Novelle antiche , face. 7 : ce Donatele 
allo 'mperadore , e diteli dalla parte mia , 
che vi dica quale è la migliore cosa del 
mondo w, 

Darb del suo, Far parte delie proprie 
cose. È senza esempio nel Vocabolario. 
t«gg. 3 : ce Tobia . . • . sempre andava 
cercando de' poveri bisognosi, e dava loro 
del suo di quello che faceva loro bisogno >:>. 
Usò questo modo anche Dino Compagni, 
lib* III, face. 56: c< Ognuno, chi per 
paura, chi ner minacce £?li dava del suo >3. 

6 
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Locuzione simile si legge nella Bibbia 
volgarizzata, Ecclesiaste , cap. xi , ver. a: 
ce Dà sette volt^ del tuo , danne otto >)• 
E nel volgarizzamento d'Albertano, tratt. I, 
cap. VI , face. 17: « Di tal larghez- 
za usare dovemo , che diamo del nostro 1 
e non dell' altrui w. 
Darb Ili DECIMO , cioè la decima parie 
de' frutti della terra e deir altre, cose 
prescritte da Dio neir antica legge. Non 
è nel Vocabolario. Legg. 1 : ce E di 
tutte le sue cose dava primamente il deci- 
mo a Domeneddio , secondo che comandava 
quella legge (1) ^i. 

(i) Si disse pure in questo senso Dare le decime. 
Offerir le decime. Recar le decime. Storia di Tolna, 
stampa di Livorno, face. 4: « Il terzio anno ebbe dato 
a' poveri e a^forestieri tutte le sue decime ». E face, stes-p 
sa : « Solo quesd fuggiva le compagnie di tutti , e 
andava in Gerusalem al tempio del Signore Iddio, 
e ivi orava il Signore Iddio Israel, offerendo fedelmen- 
te a lui tutte le sue cose prima je e le sue decime ». 
Bibbia volgarizzata, I de'Maccabei , cap iii , ver. 49 • 
<f Trassono fuori gli ornamenti sacerdotali e reca^ 
rono le primizie e le decime ». Ho notato queste lo* 
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Darb per moglie^ e Dare assolutamente, 
parlando di fanciulle , vagliono lo stes- 
so. Così tei Vocabolario, dove mancano 
esempj di scrittori del txeconto. Legg. ^i : 
ce Io ti consiglierei che tu dessi qiiestt 
tua fanciulla a questo mio compagno x>. E 
appresso: ce Buginello fece tutto ciò che 
gli disse questo Azaria , e diede la figliuola 
a Tobiuolo M. E a6 : ce Ruginello gli 
ha data la figliuola per moglie yj. 

Usò questo modo anche il Boccaccio nel 
Comento sopra Dante^ I, aiZia Al quale 
poi Priamo re di Troja, splendidissimo signo- 
re, diede Creiisa sua figliuola per moglie w. 

Darsi pace , neutro passivo , Quietarsi , 
spiega il Vocabolario, adducendo un solo 
esempio d* autore del trecento. Legg. 5 : 
ce E Tobia udendo clòe , si dava pace ^. 
All'articolo Pace, §• xii, ne sono altri 
esempj nel Vocabolario, e si possono ag- 
giunger questi del Cavalca; Esposizione del 

Guzioni per consiglio del chiariss. signor Professore 
Ottavio Morali. 



Digitized by VjOOQ IC 



6o 

Simbolo degli Aponoli,!, cap. xi, face» S^S: 
ce D'ogni cosa ci diamo pace^ consìde^ 
randOjfìhenoQ senxa gran cagione Dio per» 
tjuote la sua fattura a^. Specchio di Croce, 
cap. XLViii, face. a38 : ce Ma per questa non 
solamente Y uomo si dà pace^ anzi si rallegra, 
e sente nuova letizia in e^ere tribolato w. 

Pi bene in meglio, posto avveréialmente, 
esprime il passaggio di una in maggior 
prosperità. Così spiega il Vocabolario; ma 
non cita esempio di prosa. Legg. 34* ^^^ 
si fu ristorato di bene in meglio w, 

Dio TI SALVI, Dio vi salvi , modo di 
salutare altrui y spiega il Vocabolario 
,al §. VI della voce Salvare , non citando 
che un esempio del Firenzuola. Legg. 119 ; 
ce Tobiuolo s' inginocchiò a' piedi suoi 
e disse: padre mio. Iddio ti salvi >:>. 

Ne sono e^empj in altri antichi. Bibbia 
volgarizzata, Ilde'Re, cap. xvi,ver. i6:c<E 
venuto Cusi (Cw^at) Arachito amico di David 
ad Assalon, disse: Idio ti salvi, re. Dio 
\\ salvi, re >:>. Ivi, XX , 9 : ce E J'oab disse : 
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Ania^a fratello iiiIo> filò ti ^alvi iù No* 
vèlie antiche, lxi, face. 832 aGldnSéftJ, 
è dissero : Dio ti salvi, ùomd di gratidé ^a«' 
pienzia w. Cronichétte antiche, face* io^i 
ce Queste genti teneand i corbi, é' pappa* 
galli in mano , é questi uccelli diceano : 
salviti Iddio, Cesere Angusto jì. 
ì)iRB COL CUORE , ló stes^o che tìisCorPèì* 
tnt sèy dentro di sé. Noil è nel Vocabolario. 
Lcgg. 2 1 : ce Ma Ruginello dice bene còl 
cuore t Questi va celtiando la morte (i) w. 

(i) Dir nel suo animo, sig[QÌfica lo stesso. Bibbia 
Volgarizzata^ Giudici^ cap. xvi, ver- 20: << E disse 
t>alila a Sansone : Sansone , i Filistei ti sono ad- 
dossò : il eguale , levandosi suso dal sonno , disse nel-^ 
V animo suo : io uscirò fuori come ho fatto l' al- 
tre volte ». Ecclesiaste, 11 , i : « Io dissi nell'a* 
iiimo : ander^ , ed abonderòe in diletti , b darommi 
à morbidezze ». E I de' Maccabei , vi, lò: « Et 
sdnnO s' è partito dagli occhi niiei , e sono caduto 
e venuto meno nel mio cuore per la sollecitudine j 
e dissi nel mio animo: in quanta tribulaziotie so* 
ilo io scorso » ! Novale antiche , xx , face. 34* « Un 
povero cavaliere avvisò un giorno un coperchio 
d' uno nappo dì ariento ; e disse neU' animo suo : 
se io posso nascondere quello, la masnada mia nif 
potrà stare molti giorni ». 
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Dire rimphovbrii , Dir parole di biasimo, 
Dire ingiurie y villanie y oltra^i. Legg. 7 : 
ce E di questo rimbrottava lui villana- 
mente , e dissegli assai rimproverii w. 

Simile è Dir rimproveri y modo anch' 
esso non notato nel Vocabolari o^ quantunque 
alla voce lUmprovero ne sia esempio. 
Vedasi la nota nella Leggenda. 

Durar fatica^ colla particola In, So* 
stenere y sofferire af fanno y pena. Alla 
voce Fatica y §. v,è notato, ma in altro 
senso, questo modo di dire. Legg. 10: 
ce Pensa la fatica che ella hane durala in te ». 
Il Boccaccio l'usò con questa particola 
nel Comento^ 11^ 4^ ! a Noi veggiamo 
spesse volte adivenire, che alcuno per ere- 
dità diverrà abbondante, senza avere in 
dò alcuna fatica dorata ):>. 



Ecco ^ avverbio , ohe talora semplicemente 
dimostra che che siay senza che soprav* 
venga. Così il Vocabolario, riportando un 
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iolo esemplò, e di poèta, tifegg. 1 7 ! ce Atida* 
tono a Tobia. E Tobiuolo disse : padre tnio, 
ecco qui uno che è delle parti di Gabello >^4 
E 29 : ce Tobiuoio s' inginocchiò a' piedi 
suoi , e disse : padre mio , Iddio ti salvi } 
ecco lo tuo figliuolo e la tua figliuola , la 
quale è mia sposa w. 

Altri esempj. Bibbia voIgstri:i2ata , Griudi- 
ci, cap. XIV, Ver. 8 : ce Andò fuori della 
strada per vedere il corpo morto del lione , 
ed ecco che era nella bocca del leone uno 
sciame d' api e denteo il mele m. E nel IV 
de*Re,i, 14: « Ecco che 1 fuoco di Dio 
è disceso da Cielo, e ha divorato i due 
principi primi di cinquanta , e' cinquanta 
i quali erano con esso loro >j. 
Essere , riferito ad epoca , per Polvere; 'A 
qual senso non è notato. Legg. , nel 
tìtolo ! ce Comincia la Leggenda di Tobia 
e di Tobiolo suo figliuolo , i quali furono 
a tempo del vecchio Testamento jì. Appres- 
sò : te Qui si legge d'uno buono e santo 
nomo il quale fii nel vecchio Testametrto ». 
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Altri csempj. Bibbia volgarizzata, IV 

de' Re, cap. xvii, ver. i, 2 : ce Regnò Osee 
figliuolo di Eia in Samaria sopra Israel 
nòve anni. E fece male nel cospetto di Dio^ 
ma non come i re d'Israel ì quali erano stati 
dinnanzi a lui w. II de' Paralipomeni, cap. i, 
ver. 12 : «Le ricchezze eia sustanzia, e^ la 
gloria io te le daròe , sì che niuno de' rè 
che sono vissuti dinnanzi a te e che sa- 
ranno dopo te, non sia simile a te >»« 

Boccaccio , Comento sopra Dante , I , 
a5o : ce Egli ( Lino ) fu maestro di Erco- 
le : e fu a' tempi di Bacco , • • • regnante 
Pandione in Atene, e Stendo appo gli 
Argivi y e perseverò insino al tempo che 
Atreo e Tiesle regnarono in Micena m* Ivi, 
a56: ce Alcuno scrive , lui ( Totommeo ) 
essere ^stato nel tomo di cxxix anni dopo 
la Incarnazione di Nostro Signore, cioè 
a' tempi di Adriano imperadore »• 
Essere, in significato cU Arrivare y Giun* 
gere. Legg. 25:cc E l'agnolo Azaria si fiie 
per sua viriate incontenente a Gabello »* 
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Alm e^mj>j. Novelle antiche, ii, fece. 7: 
fc Furo allo 'mperadore dove erano man- 
dali per lo loro signore >>• Dino Compa- 
gni, lib. Il, face. 5o : ce La parte N«:a 
passò l'alpe; ville e castella arsono, e 
furono nel Santemo neirorto degli Ubaldini, 
e arsoUow. Introduzione, alle Virtù, fece. ^3: 
ce Movemmo e cavalcammo tanto, che fum- 
mo a un prato , là ove avea ui^a bellissima 
fonte w* 

£ per metafora si disse di cosa non 
animata in questo significato stesso. Bibbia 
volgarizzata, I de' Maccabei , cap. xiv, 
ver. 16: ce In questo tempo intesono i 
Romani che Jonata era morto, e della sua 
morte fìie la fema infino agli Sparziati >3. 
Novelle antiche, i.xxxii, face. 117: ce II 
grido fu per la corte j^. Il Boccaccio, 
Comento sopra Dante, II, i44* ^ La qual 
novella come fu in Firenze, sentendo i 
Guelfi che i GJiiibellini con le masn^ide del 
re Manfredi ne venivano verso Firenze, . . * 
se ne uscirono ». 
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Il Vocabolario nota Esser a unOy o da 
uno, nel significato à'Jndare a quello 
ecc., ma cita un solo esempio. 

]p)ssBRB,, per Provenire y Esser nativo, 
originario , non è registrato. Legg. i : 
te Ebbe nome Tobia ^ e fu deHa schiatta 
di Jacob >5. E i6: « Io sono d'una città 
che si chiama Emedia w. E 1 7 : ce Ec- 
co qui uno che è delle parti di Ga- 
bello w. 

Anche il Boccaccia usò Essere in questo 
senso. Cementò sopra Dante, I, aa^ : « Ari- 
stotile fu di M accedonia w. E 269 r c^IKogé* 
ne, cui figliuol fosse, o di qual città, 
non mi ricorda aver Ietto w. 

Essere a lungi, Disiare j Essere lontano , 
discosto. Non è registrato. Legg. 1 3 r « Io 
non so lo parese làdor'egK dimora, ed é 
tanto a lungi, ch'io non so compio vi potessi 
andare )^. 

Esser BissoGwro, Bisognare , Occorrere ^ 
Far mestiere, Esser uopo. Manca nel Vo- 
cabolario. Legg. 3i : c< Cotesto che tu hai 
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detto^noQ è a me bisogno ne mestieri (i) jj. 
Vedi le Giunte Veronesi. 

Esser debito ^ per Esser debitore. Esser 
obbligato : non è notato nel Vocabolario, 
benché all' articolo Debito , §. i , ne sia 
esempio. Lcgg. So : « Io ti terrò mia reda 
come mio figliuolo : e <£ .ciò sono io 
bene debito >3. 

Esser figliuolo ^ parlando di chi non è 
tale , importa Esser amorévole come Jl-- 
gliuoloy Operare con filiale aìnore. Lo- 
cuzione non registrala. Legg. 3o : « Se' 
stato mio figliuolo e ajutatore a soUicitare 
lo mio bisognò )3. 

(i) Esser dì bisogno importa lo stesso, e non è no* 
tato. Boccaccio , Gomento sopra Dante, 1, 1 54*- « U savio 
re pone il suo real solio in quella parte del suo regno, 
nella qual conosoe esser di maggior bisogno la sua pre- 
senza ». E 353: « Sq stati fosser contenti a quello cht 
loro era di bisogno , non avrebbono portata invidia 
a* più ricchi di loro ». 11 medesimo usò pure Essere 
per bisogno ; altra locuzione ohe non si trova nel Yo- 
cabolaria Gomento, IJ, {n «e Entrato .... il veleno 
pestifero del volere ciascun più che per bisogno non 
gli era, nelle menti degU uomini, si cominciarono i 
campi a partir co^i le fosse ». 
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Èsser in éta', Trovarsi y venir in etàf 
in tempo. Manca nel Vocabolario. Legg. i i 
ce Dice cne quando fue in età di potere 
intendere^ ed egli lo/ cominciò ad amae- 
strare si com'egli si guardasse dal peccato >j. 
Esempio simile si legge nella Storia 
de'ss. Barlaara e Giosafatte , fiacc. 9 : « E 
quando lo fanciullo fu in età eh' elli po- 
teva istare senza latte, si lo mise in quello 
palazzo >j. 

Esser mestiere, Bisognare ^ Far biso^ 
gno. Esser uopo : non è registrato. Legg* 8 : 
ce In me è vie maggiore mestiere di mo- 
rire , che di vivere >3, 

N' ha un esempio il Vocabolario al §. Il 
della vooe Mestiere , e ivi ne hanno pure 
le Giunte. 

Esser sicuro ùk alcuna cosa, vale talo^ 
ta Esseme immune , Non averne a te- 
mere. Legg. 24: ce È Io fumo caccerà 
via quelle sette dimonia che v'abitano^ i 
quali hanno morti quelli sette mariti; e cosi 
tu sarai da loro sicuro >:># 
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È locuzione pur questa che non è no* 
tata nel Vocabolario, e all'^ddiettlvo SU 
curo n' è esempio di Dante; e nel Co- 
mento del Boccaccio ^opra quel poeta, II , 
2o5, si legge: « La» Chiesa è abitàzion 
di Dio , e chiunque è in quella , dee cosi 
essere da ogni secolare violenza sicuro, o 
ancora legge, o podestà, come se nel 
grembo di Dio fosse >3. 
Esser uomo di miserigobdia , Esser mi- 
sericordioso , o ^ver misericordia (i). 
Legg, 3 : « Tobia era uomo di miseri- 
cordia, e sempre andava cercando de' po- 
veri bi^gnosi ». 

Un simile esempio è nel Volgarizzamen- 
to del Messale , lezione v , per più Mar* 



(i) Essere, col Di vale Jver la tal qualità : cosi 
le Giunte Veronesi ^ ma tale spiegazione potrebbe, a 
taluno forse parere m^n che precisa; perciocché il 
verbo Essere cosi costruito segna talora la patria ; 
come in quel luogo del Decamer. , gior. Ili, nov. 7 : 
« Madonna , io son di Costantinopoli , e giungo 
t^t^ qui V 
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tiri che non hanno proprio: ce Costoro 
sono nomini di saisericordia ». 
È modo anche questo non notato. 



Faluius a Dio 9 Mancare a Dio, Non 
adempire con Dio quanto si dee. Non è 
nel Vocabolario. Legg. 7, 8: ce Io so bene 
eh' io t' ho fallito y e disubbidito a' tuoi 
comandamenti xt. 

Fanciulla^ per FigHttota^ secondo le Giun- 
te Veronesi. Legg. ai : ce Io ti consiglierei 
che Ut dessi questa tua fanciulla a questo 
mio compagno .... E Ruginello fece tutto 
ciò che gli disse questo Azaria^ e diede 
la figliuola a Tobiuolo >3. . 

Pare, che la ^ voce Fanciulla stia per 
Figliuola anche in questo luogo della Vita 
di Tobia impressa in Verona, face* 18 : c< £ 
prendendo k mano diritta della fanciulla 
{della sua fanciulla), l^SS^ Icl Bibbia, 
s^iflgarizzata , si la porse alla mano diritta 
di Tobiuzzo >:>. Il sacro testo, cap. vii, 



)igitized by VjOOQ IC 



7t 
ver. 1 5, 4ioe:> Et apprehendms dexieram 
JiliéB su<B, dexirw Tobiee tradidit 
Fare, trattandosi di tempo, esprime guari- 
tila passata ; ed usasi allo stesso modq 
che i verbi Essere o Avere quando sono 
adoperati in questo rriedesimo significato. 
Molto tempo fe ; è già, o pure ha già molto 
tempo, va^ion la stessa cosa. h^^^. 18: 
ce Prestargli, già fa più tempo, diece pia- 
stre d' allento w. E di sopra, face, 1 o, era 
stato detto: ce Ebbe, già ò hmgo tempo, 
da me dlece piastre d'aricnto ^^. 
Fabb AtLEOEEzzA, Rallegrarsi y Dar di- 
mostraTdoni d'allegrezza. È notato con 
un solo esempio di prosa. Legg. ^7: c< Fe- 
cero grande festa ed allegrerà insieme >j. 
Ivi a8 : ce E 1 catellino faceva grande 
allegrezza all' antico Tobia », 

Il Cavalca nello Specchio di Croce , 
cap. XXVI, face. 118, disse egli pure :c< Dob- 
biamo fare grande alIegrezKi , considerando 
che Cristo per lo merito e per la, virtù 
della sua passione ha per noi ripresa la 
terra di vita eterna >3. 
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Faai BBiTB j Operare con gUisélzia , con 
saviezza . con perfezione : eoa il Voca- 
bolario^ addocendo solamente esempj dì 
«poesìa. Legg. 4- ^< Con tatto cbe Tobia 
avesse sempre Éaitto bene, non si adirò mai 
eoa Domeneddio ». 

Altri esempj. Volgarizzamento del Mes- 
sale, nella lezione che dicesi il di di 
8. Giovanni evangelista, cap. xv, Ver. i del- 
l' Ecclesiastico : « Colin che teme Dio , 
£irà bene : e colui che è continente della 
justizia, sì lapiglierà; et elk gli si fera 
incontro qiéisi come madre onorifi<;ata (i). >:> 
Cavalca , Specchio di Croce, cap. xviii, 

,pag. 86 : «La vita de' santi è fer bene, e 
patire male >3. 

Fare bisogno, Abbisognare. È con un solo 
esempio di prosa, e di scrittore non antica. 



(i) Ecco uno de' molti passi di questo Volgarizza^ 
mento che da'Compilatori del Vocabolario si cito col 
titolo « Annotazioni a' Vm^eli », Vedi alla vo<^ 
Onorifieato* 
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li^g. 3 : ce Darà loro dol suo £ quello 

che faceva loro bisogno >^. 

Altri esempi* Boccaccio nel Comento, II, 
118: ce Non essendo tanto pienamente in- 
formato, quanto bisogno fa a ciascuno 
che intera contrizione vuole avere, e per 
conseguente pervenire bendisposto alla con- 
fessiope^ s'ingegna di doverlo ^far cadere 
nella ostinazione (1) >3. Introduzione aUe 
Virtiì, face. 20: c< E perà fa bisogno a 
coloro che vi vanno, che sian fomiti di 
fedeli amici 53. ' . 

Ne recano esempj anche le Giunte Ve* 

ronesì. 

Fare erede in tutto qualcuno per Costi- 

tuirloy dichiararlo erede universale^ non 

è nel Vocabolario, Legg. 21 : ce E diede 



(i) Lo stesso Boccaccio in questo senso disse pure 
Far per bisogno. Ivi, II, 107 : « Perciocché della fa- 
Tola non s' avrebbe quello che per bisogno fa ^ se il 
senso allegorico non si ponesse , verrò a quello » : 
locuzione ohe pur manca nel Vocabolario. 

7 
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la figliuola a Tobiuola , frccendolo in tutto 

suo erede s^. 

Farb grazia, JB^neficare, Dar del bene. 
In questo senso manca nel Vocabolario. 
Legg. io: ce Priegoti, figliuol mio, che 
tue non ti sgomenti , perchè noi siamo im- 
poyeriti; che Domeneddio ti hthe ancora as« 
sai grazia , se tu viverai nel sdo servigio ^. 

Farbl^albuus^aria, in significata ^Andare 
ad albergare , ad alloggiare , non è nel 
Vocabolario. Legg. i^: ce La prima gioma* 
ta fecero l'albergaria ad uno albergo che era 
Iqngo a uno fiume che si chiamava Tigris >^. 

Fare iuiserigordib^ per Esercitare opere 
di misericordia y none registrato. Legg. 3: 
ce Soppellia i morti, che erano poveri , 
e maritava &nciulle povere , e faceva 
assai misericordie w. 

JJ' ha esempio anche il Cavalca nella Espo- 
sisèone del Simbolo degli AposloK, lib. II, 
cap. i\, face. 76 : c< I)obbiamo, come veri 
figliuoli di Dio, i^ alli nostri jfcateljli e 
prossimi quelle misericordie, e in quelli 
modi, che Dio fa a noi >j. 
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FijiB vvl paBssNTB > o VAh un pmsbuti , 
Presentare ^ Ponure. Mi«ica»o a quesco 
articolo escmpj Ai prosa nel Vocabolario. 
Legg. 37 : « E ÉaceK ricchi presenti a lui 
e alla moglie v* 

Altri esempj. Boccaccio» CoiMnto sopra 
J>mv^r II, ao2:cc loiirteado di fergliun 
bello ed un graiide presente ». Crofticbette 
wtìcjbe, face. 60: ce Marco Gorio «ra un 
Tertudioso uomo di Rosia^ a cm i Sanniti fe- 
ciono ìm ricco preseme d' oro e d'argenta w. 
Farb risipivotkrio, e rimprovbrii» JUmpro- 
n^eturcy Rinfacciare : none notato. Legg. 5 : 
ce Gli parenti e gli amici di Tobia sì 
gli dicevano aasai rinqpcoTerii >^. ' 
Fare un farentapo , o it faeb^tado ^ 
TraUare e conchìuderet un matrìmonio, 
spiega ij Vocabolario, e adduce un esem- 
pio solo d'autore del buon secolo. I^egg. %6: 
c< Grande cortesiaserebbe di te, che ... tu 
gli tifecessi incontro per amore del gran- 
de parentado che egli hane fatto ». 
Fare VIAGGIO, Via^iare. È senza esemplo di 



Digitized by vnOOQ IC 



76 

prosatore del trecento. Legg* 27 1 ce Anch' io 

bone a tornare a fare altro nuo viaggio». 
Se ne trova esempio anche nella Bibbia 
volgarisxata. Giudici 5 cap. xn, ver. 14:. 
c< E passarono Gebus^ e feceano il viaggio 
loro^ e tramontò loro il sole allato a Ga- 
baa la quale è nella schiatta di Bengiamin>). 

Farb vita, /^/i;ere. Nel Vocabolario a que- 
sto articolo è un solo passo, e di poeta. 
Le^. 35 : ce E però ti conforta che tu 
perseveri la vita, che hai fetta infino a qui ». 
Altro esempio. Cronichette antiche , 
fece. 60 : ce Vedete la vita mia > e potete 
conoscere , eh' io non fo vita , che mi 
bisogni oro , o argento , o schiavi ». 

Fari vita buona , o la vita buona, Fìvere 
bene , Menar mia di buoni costumi: 
Legg. 8 : c< Onde io ti priego che tu 
feccia la vita tua buona ». * 

Al§. XXI della voce Vita si registra 
nel Vocabolario un modo simile a questo , 
ma senza esempio. 
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GitTARft it SUO y Mandar mate > dissi* 
pare la propria roba , V avere* Non 
trovasi nel Vocabolario. Legg* 5 : ce Or 
togli > Tobia > la speranza tua: ed hai 
ìspeso e gittato sempre il tuo a' poveri »• 
Il Boccaccio nel Gomento sopra Dant6> 
li, 5o, n' ha esempio. « La povertà è 
ottima medica a cotale malattia, ed in essa si 
perviene assai agevolmente da chi gitta e scia-* 
lacqua senza modo e senza misura il suo ». 

G1TTAR8I a' piedi p' alcuno, In^occhiarsi 
dinanzi a luiy Metter^isi a piedi. Legg. 33^ 
34: ce Tobia udendo questo che egli era A- 
gtiolo di Dio, à gli si volse gittarea'piedi>). 
Questo modo non è notato. 
Altri esemp]. Bibbia volgarizzata, Esther, 
cap. vili, ver. 3: ce La regina, perciò che 
voleva più grazia, gittossi ai piedi del re, 
e piàngendo, lui pregava dolcemente, che 
la malizia e le cose pessime e le cogitaziorti 
che Aman avea nella vita sua ordinate coflk 
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tra i Giudei, dovesscroessere casse e vane ». 

Cavalca, Specchio di Croce, cap. xii, 
face. 54 ' f * Con gran pianto ( la Maddalena) 
si gettò a i piedi di Cristo , riputandosi in- 
degna di stargli dinnanzi »>. 

GiTTARSi IN ORAUon B , Mettersi in orazione 
(1 ), o Inginocchiarsi ad orare, secondo die 
spiegano le Giunte Veronesi. Legg. 7: « E 
poi si giltò in oratione w. Non e notato. 

Giudicare^ per Sentenziare, Castigare, 
Punire , non è regisb*ato. Legg. 8 : ce Tu 
vedi eh' io sono vìssuto in questo iMndo 
grande tempo, e ora sono da Dio cosi 
giudicato w.E fece. 18: « Tu vedi che 
Iddio m' hae giudicato ». 

Usollo in questo senso anche il Cavalca 
nello Specchio di Croce, cap. xx, pag. 98 : 
^ E pogniamo che V uomo non abhia 

(i) Mettersi in orazione si legge nella Storia de* 
ss. Baiiaam e Giosa&tte, face. i38: «e E colali graùe 
iaccendo al nostro Signore, l'ora del vespro fu vt- 
nuta : e misersi in orazione ». 

È locuzione anche questa non registrata. 
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comme^a la colpa dell a quale è punito^ può 
pensare che Dio l'abbia giudicato per gli 
altri $uoi peccati w* 

Esempi di grande eyidena^a se ne trovano 
nella Bibbia volgarizzata; Esdier/ cap. xvr > 
ver. 24 : ^c Di coltello e di fuoco siano 
puniti e giudicati w. Giobbe , cnp. xxxvi , 
ver. 29, 3o, 3i : c< Se vorrà stendere i nuvoli, 
come suo tetto, e folgorare collo lume suo 
di sopra, coprirà l'estremità del mare; per 
queste 60se giudica li popoli, e dà l'esca 
a tutti i mentali w. Ezechiele, cap.-x^xviif, 
ver. ai, aa : ce Lo coltello di ciascuno 
si dirizzerà nel suo fratello, et allora il 
giudicherò di pestilenzia, e di sangue , e di 
forte vento acquajo,e di grandi pietre (i)>^. 



(i) Nel volgarizzamento xle' Morali di s. Gregorio, 
voi. II , face. 36 , dichiarasi la forza della voce Giu- 
dicare colle seguenti parole : « In due modi Iddio 
giudica r uomo : che ovvero per le pene di questa 
vit% ^llgli comincia già a dare parte de' tormenti che 
Ìèùm stguire : ovvero che co' flagelli pri^nti «gU 
spegne i tormenti eterni ». 
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Le Giunte di Verona ne hanno esempj 
esse pure. 
Grande tempo, è lo sfesso che Per lungo 
tempo, Per grande spazio di tempo : cosi 
il Vocabolario all'articolo Tempo, §. l , alle- 
gando esempio di poesia. Legg. 8 : celo sono 
vissuto in(|uesto mondo grande tempo ». 



Infino a qui, Infino ad ora, In^no a 
questo punto. È con un solo esempio. 
Legg.* 33 : ce Ti conforta che tu perse- 
veri la vita che hai fatta infino a qui ». 
Un altro esempio è nelle Giunte. 

Infinogbè^ Finché, Injinchè, e si usa (nota 
il Vocabolario ) non pure col coniuntivo, 
ma Colt indicativo ancora : e segue un solo 

^ esempio. Legg. i : ce Tobia, infino ch'egli 
era fanciullo^ fu uomo perfetto e buono * ». 



* In questo esempio vale in^n dal tempii in 
cui ; infino da quando. È usato ia un modo alquanl» 
singolare. 
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Imviarsi pba lo cammino^ lo stesso che Meu 

tersiperlo cammino, o in cammino. Manca 

nel Vocabolario. Legg* 1 9: « Allora tolsero la 

carta, e inyìaronsi per lo cammino (1) w. 



Lauldare, wce antica , Lodare. I^gg« 4- 
c< Anzi stette sempre fermo lauldando Iddio, 
e reputando che gli avvenisse per gli suoi 
peccati, e sempre lauldava Iddio >^. 

Di questa voce non registrata si trova 
«sempio anche nella vita di Tobia della 
stampa di Verona, face. 25: ce O figlino- 
li, confessatevi a Dio, e dinanzi dalle 
genti lauldate lui >). 

Lungo, per Lontano, spiega il Voca- 

(i) Mettersi per lo cammino si trova usato nelle 
Novelle antiche, iv, face. i4". « Lo cavaliere si partì dal 
giullare, e misesi per lo cammino a ritornare in sua 
terra ». E Mettersi in cammino si legge nel I de' Mac- 
cabei, cap. ni, ver. ito: « E cosi si misono in cam- 
, mino con tutta la loro potenzia , e capitarono nella 
ctttade di Amaum ( Emmaum ) neUa pianura ». Lo- 
cuzioni anche queste non ligisà^ate. 
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bolario > adducendo un solo etempio. 

Legg. i5: ce Parea bene di lungi paesi ». 

Vedi a questo articolo le Giunte Veronesi. 

M 

Mandare , Lasciar cadere , Lasciar anda^ 
re, significazione che non pare notata. 
Legg. 5 9 4 - ^^ Gittossi in sullo Ietto 
per riposarsi; e riposa;idosi teneva gli occhi 
aperti^ ed una rondina che ayea il nido 
sopra il letto 9 sa mandò del suo sterco 
negli suoi occhi, laonde Tobia accieeò»* 

Maetoiare il suo pane col fovBRO {frase 
della sartia Scrittura) Dividere il proprio 
pane col posero, o sia Fargliene parte. 
Non trovasi nel Vocabolario. Legg. 1 1 : 
ce Sopra tutto io ti priego che lo tuo pane 
lo mangi co' poveri aÉfamati >3. 

MBRAviaLiAEsi , HciUro passivo^ io stes- 
so che Maravigliarsi y Prendersi y darsi 
maraviglia (i). Legg. %y : ce II padre 

(i) ì>arsi nuHWtiglim'^ bcodiè |U)b aì legg» nd 
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e la madre si meravigiiaTano in tra loro >j». 
E 28 : ce E quando il padre e la ma^ 
dre sentirono all' uscio loro tanta gen« 
te, . . .allora si meravigliarono molto w. 

Si trova questo verbo usato come neutro 
anche nelle Dicerie del Ceffi, ora pubblicate 
in Torino dalF egregio Signor Luigi Biondi^ 
face. 4® *^^ ^^^ ^ ^^ meravigliare se la 
loro grande potenza è tornata a niente w. 

Il VocaJ>olario non registra così scritto que- 
sto verbo, il che fassi nelle Giunte di Vcrooa. 

N 

Nome, in significato d^ Onore , Gloria, 
Reverenza , Ossequio , Considerazione , 
manca nel Vocabolario. ' Legg. 8 , 9: « Io ti 
priego che tu faccia la vita tua buona , e 
tutta la spendi in Dio piacere , sicché sia 

Vocabolario, pure non è senza esempj. Introduzione 
iffle Yirtù , face. 7 ; <t E donimene gran maraviglia , 
perchè essendo in qua dietro in "buono stato > poco 
meno che in una trista ora la vita mia non termino ». 
£ 23 : <c Io dissi : non te ne dare maraviglia 
perch' io te n' abbia domandato ». 
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seipprfe nel suo nome >>. £ , 22 : ce Aiafia 
disse : tu lo farai al nome di Dio, e fia 
bene volontà di Dio^ e del padre tuo ^. 

Altri esempj. Messale volgarizzato, epì* 

stola di s. Paolo a Colossensì , cap. iii, 

ver* 1 7 > la quale dicesi ta v Domenica dopo 

l'Epifania: ce Tutte le cose che voi fate 

in parole et in fatti, ogni cosa fate nel nome 

del nostro Signore e Salvatore Jesù &isto>)« 

Ivi, epistola dello stesso Apostolo a'Ro- 

mani> cap. i, ver. 5 , la quale si dice nella 

vigilia della Natività di Gesù Cristo: ce Per 

lo quale (Gesù Cristo) noi ricevemmo 

grazia , et apostolato ad obedire alla fede 

in tutte le gente per lo suo nome m. 

Non sapere una cosa , Non averne cognù' 

zione, o Ignorare dov'essa sia. Legg< i3: 

celo non so lo paese là do v' egli dimora >3. 

È maniera di dire notata anche nelle 

Giunte Veronesi, della quale è un esem- 

pio affatto simile nel Messale volgarizzato, 

lezione di Daniele Profeta , cap. xiv , 

ver. 34 , la quale dicesl il martedì dopo la v 



Digitized by VjOO^I^ 



85 

Domenica di quaresima, ce Disse Habacuc 
, a l'Angiolo : io non so Babilonia , io non 
la yiddi mai, e anche io non so il lago ». 
Non VEDER LUME, Mancare del senso della 
vista. Legg. 4 • ^< Tobia accìccò , e non 
vedea lime ». E 18: ce Iddio m'hae giudi* 
cato, e non veggio lume ». 

n Vocabolario nota questo modo^ ma 
in senso figliato. Esempio simile si legge 
nel Messale volgarizzato^ lezione degli Atti 
degli Apostoli, cap. ix, ver. 9, la quale 
si dice il dì della Conversione di s. Paolo, 
ce Quivi stette tre dì che nonvidde lume^ 
e non mangiò, né bebbe »•' 



Pensare, per Considerare y col quarto caso 

non ha esempio di pross^ nel Vocabolario. 

Legg. 10: ce Pensa la fatica 'eh' ella hana 

durata in te ». 

Vedi nelle Giunte di Verona un passo 

al tutto simile. 
Per i^àno, lo stesso che Per consi^o, 
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A persuasioney sfiegjà il Vocabolano al 
$. cxxxviii della Toce Mano, senza addur* 
re esevsvpìo di prosatore antico. Legg. ag : 
<c Figliuolo mìo 9 hai ta dunque tolta 
BKjglIe? ora piaccia a Dio ciò che tu bai 
fatto, -e sia la stia volontà. E per ctiì m^o 

* l'hai fatto ? Ed egK disse : Padre mio, que - 
sto mio compagno me Tha fatto fere (i) >^. 

Perseverare LA vtta, Continuare il viscere, 

(i) Potrebbe qak Per mano anche ^mtere Per mes* 
api, come notqi il Vocabolario Bel 5. che sta, in- 
nanzi a quello notato di $opra , e ripete al J. Lxzxir 
éelta Yoce Per; adducendo e neH* uno e nell'altro 
luogo un solo esempio d'autore aatioo. Eccone cU 
trecentisti. Bibbia volgarizzata , Esodo , cap. xxzy , 
ver. 2p: « Tutti li uomjni e le femine con devota 
niente ofTersono gli doni , acciò che si facessero gli 
bvorii , che avea comandato lo ^g«ore per mano 
di Moise ». Ivi , cap. xzxvxii , ver. ai -. « Questi 
sono li stromeati del tabernacolo della testimonianza, 
li quali sono annumerati secondo il comandamento 
cfi Moise nelle cerimonie de' Leviti per mano dlthamar 
figliuolodi Aaron sacerdote, a Giudici» cap. vi ^ ver. 36 : 
« £ disse Gedeone a Dio Signore : Priegoti , che 
tu mi dichi , se tu farai salvo e libero il popolo 
d' Israel per mia mano , si come tu dicesti >». 
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il moda, la qualità del vivere. None nel 
Vocabolari o. Legg. 33 : ce Ti conforta cheta 
persereri la rita che hai fetta infino a qui ». 
Piastra d'argento, per Talento, o Som- 
ma, quantità di tal metallo. Legg. io: 
c< Anche voglio che tu sappia, che uno 
che ha nome Gabello^ il quale dimora nella 
città di Media, ebbe, già è lungo tempo, 
da me diece piastre d' ariento jj. E 1 8 : 
ce Egli ene di mia schiatta, e presta'gll, 
già fa più tempo, diece piastre d'argento jj. 
E a5: c€ Priega che tu gli mandi die- 
ce piastre d' ariento , e di quello medesi- 
mo peso, il quale egli ti prestò ». Il sacro 
testo della Vulgata ha : decem talenta ar- 
gend, COSÌ nel cap, i, ver. i6, come nel 
IV, ver. ai. E nel primo, ver. 17, si 
legge, dedita UH memoratum pondus ar- 
genti; e nell'altro, ver. aa: et recìpias 
ab eo memoratum pondus argenti. , 

In niuno de' due significati è notata que- 
sta voce. 
PofiRB NOME, Chiamare per nome. Nomi- 
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narCf o come al §• lxi della ?oce Porre, 
spiega il Vocabolario^ Incorre la denomi- 
nazione, dove si cita un solo esempio di 
scrittore del trecento. Legg. 2: ce Di 
lei ebbe uno figliuolo al quale ptiose an- 
cora nome Tobia ». 

Altri esempj. Storia de' ss. Barlaam e 
Giosafatte^ pag. 8: ce Lo re Ayenerio fu 
molto allegro della nativitade del suo fi* 
gliuolo , e puoseli nome Giosafatte >). Ca* 
Talea , Specchio di Croce , cap. xxix , 
face. 1 33 : ce Porra'gli i^ome Gesù : perocché 
farà^salvo il popolo suo da' loro peccati w. 

Porsi a gasa di alcuno , neutro passivo, 
andare a star in casa di alcuno. Manca 
nel Vocabolario, Legg. ao : ce Si puosono 
a casa d' uno che avea nome Reginello >3. 

Posarsi , neutro passivo , /starsi , Fer- 
marsi, Trattenersi Legg. nS: ce Io anderò 
a Gabello, e domanderogli lo tuo tesoro; 
ed io sono certo che lo ti manderà, e tu 
si ti poserai colla tua compagna >^. 
Altri esempj. Messale volgarizzato, le- 
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zione del lunedì della in Domenica di qua- 
resima, lib. IV de' Re, cap. v, ver. 9: • 
ce Naaman venne al profeta con li cavagli 
e con le carrette , e posossi dinanzi all'uscio 
della casa di Eliseo >:>. Bibbia volgariz- 
zataci de' Maccabei, cap. vi, ver. 3i: «E 
vennero per lo paese dldumea, e posaronsi 
a Bethsiira, e combatteronla per molti dì jj. 
Questo verbo con particella ha un solo 
esempio nel Vocabolario. 
Poter essere, vale Esser possibile. Un 
solo esempio di prosa ha il Vocabolario. 
Legg. 28 : f< Oggimai potrebbe essere 
che lo nostro figliuolo tornerebbe >j. 

Ne sono esempj anche nelle Novelle an- 
tiche, Lxviii , face. 99 : c< Metteteci consi- 
glio , se essere pò. E nella xcvi, face. 1 3o : 
ce Disselo alla fante. Ella rispose: non 
può essére >j. 

R 

Rapportare , per Portare sentpUcemente, 
o Presentare. Significazione non notata., 

8 
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Legg. 25 : ce to rapporto questa carta dalla 

parte dell' antico Tobia w. 

Questa voce può anche spiegarsi per 
Rendere, Dare, Consegnare ^ dicendosi 
nella Vulgata cap. ix, ver. 6: reddidit 
ei chirographum suum , e nel Testo gre» 
co, edoken, siccome opportunamente mi 
avverte il dotto sig. Professore Morali. 
Bendere gloria e glorie, Glorificare^ 
Dar^oria. Manca nel Vocabolario. Legg. 4> 
5 : c< E sempre lauldava Iddio, e sem» 
pre rendendo glorie a Domeneddio di ciò 
eh' egli faceva >j. 

Altri esempj. Messale volgarizzato, Van- 
gelo secondo s. Giovanni , cap. ix, ver. 24, 
nel mercoredì (i) della iv Domenica di 
quaresima: ce I Judei chiamorono un'al- 
tra volta r uomo che era stato cieco, e 
dissono a lui: rende gloria a Dio; im- 
però che noi sappiamo che questo uomo è 



(r) Ritengo cosi scritta questa voce , perchè la 
Ux)VO sempre cosi scritta nel tetto dell' Arnoldo. 
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peccatore w. Usò questo modo auche il Ca- 
valca nella Esposizione del Simbolo degli 
Apòstoli, llb. II, cap. I, pag. 4' ce Ren- 
deteli gloria e laude con amore di cuore w- 

Rendbbe guiderdone, che i pia antichi 
dissero guidardone, Guiderdonare^ Ri-^ 
meritare y Ricompensare. Non è notalo, 
Legg. 1 1 : ce E chi serve a te , tosto gli 
reujdi guiderdone j^. 

Se ne trova esempio anche nella Storia di 
Tobia impressa in Livorno, face. 38 : c< Padre 
mio , che guidardone li renderemo noi jj ? E 
nella Storia de' ss. Barlaam e Giosafatte , 
pag. 102: ce Signore Iddio, in cui io credo , 
rendi buono guidardone al santo Barlaam m. 

Render m erito , ^ale Rimeritare , Ri- 
compensare, Dar la ricompensa. Un solo 
esempio di scrittor del trecento è allegato 
dal Vocabolario. Legg. 33: ce Egli mi 
mandòe a te, accio che io fossi messo 
asolicitare del merito che Iddio t'ha renduto 
secondo il mondo w. 

Altri esempj. Bibbia volgarizzata , Ruth, 
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cap. II, ver. la: ice Priego Iddio che ti 

renda merito secondo Y operazione tua , 

e sì ne riceva piena mercede e merito da 

Dio Signore d' Israel w. E I de' Re, cap. xxiv, 

ver. 20 : « Idio ti renda buono merito per 

questo che oggi hai fatto in me >3. 

BiTENERB , pei* accogliere , Bicevet'e ; non 
r ha il Vocabolario. Legg, ai : « Azaria 
disse a Tobiuolo : io voglio che noi alber- 
ghiamo qui con questo gentile uomo, e fa- 
ratti volentieri onore. E così Riginello gli 
ritenne allegramente fe. La Vulgata, cap. vii, 
ver. i : jS suscepit eos Raguel cum gaudio: 
le quali parole nella Storia di Tobia stam- 
pata in Livorno sono tradotte così, face. 24 • 
c€ Ahdaro dentro a Raguel, il quale li 
ricevette con grande allegrezza >^. E quasi a 
uno stesso modo si legge nell'altra di Verona. 

Bipartire, Partire y ^ndar via; manica nel 
Vocabolario. Legg. 27 : «Io vorrei che noi 
ripartissimo e ritornassimo al padre tuo*». 

• Questo verbo sì usa qui semplicemente in fonui 
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RoNDiNA , sustantivo femtrUnile ; La fem- 
mina della Rondine, Legg. 5,4* ^<^ Ed 
una rondloa che ayca il nido sopra il letto^ 
si mandò del suo sterco negli suoi occhi «• 
Di questo sustantivo femminile nel minor 
numero il Vocabolario non ha esempio. 



Sgomejvtarsi , neutro passivo , Sbigottirsi. 
Il Vocabolario ha solamente un esempio di 
prosa. Legg. io : « Priegoti, figliuolmio^ 
che tue non ti sgomenti, perchè noi siamo 
impoveriti >3. 

Altri esempi* Cavalca , Esposizione del 
Simbolo , lib. I , cap. xxviii , face. 2 59: 
ce Dico somigliantemente delle tribolazioni, 
e delli flagelli, e d'ogni altra awersitade, 
cioè , che non se ne dee luomo sgomentare, 



di andar via di là ,' aè la particella ri vi fa nulla. 
G)sl dicesi indiflTerentemcnte anche tornare e ritor^ 
nare, e questi due verbi significan né più né meno 
io stesso, e cosi parimente trovare e ritrovare che 
s^ usano néUo stesso senso ambidue. 
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ne disperare». Ivi, aGa : ce Nella trìstitia 

dell' animo si sgomenta , e indebolisce lo 

spirito w. Ceffi, Dicerie , face, itj: ce Non 

mi sgomento d' adomandare nella mia ay- 

versitade consiglio e conforto a voi , amici 

miei e parenti ». 

SoLLicrrARE per Proccurare, Procacciare y 
non è notato. Legg. 3o : ce Scostato mio 
figliuolo e ajutatore a soUicitare lo mio bi- 
sogno ». 

SoLiciTARB ( che dicesi o^i sollecita- 
re ), in senso neutro , e costruito col 
secondo caso y per Prendersi cura,IHvenir 
sollecito di che che sia, manca nel Voca- 
bolario. Legg. Za, : ce Egli mi mandòe a te, 
acciò che io fossi messo a solicitare del merito 
che Iddio t'ha renduto secóndo il mondo 5». 

Sopra il proprio capo, Con promessa della 
propria fede y Sulla propria fede. Non è 
registrato. Legg. a3 : ce Tu farai queste cose 
alla fidanza di Dio, e sopra il capo mio >^. 
Al§ XVI della voce Sopra il Vocabolario in 
questo medesimo significato ha Sopra di sé. 
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SoiPRATtuTTo , posto Ovverbiatmente , che 

anche si scrìve sopra Tutto , Principal- 
mente, Totalmente, In tutto e per tutto: il 
Vocabolario ; ma con uti solo esempio di 
scrittore del trecento. Legg. 1 1 : «« So- 
pra tutto io ti priego che lo tuo pane lo 
mangi co' poveri affamati ^3. 

SpfiNOBRB 0BL svo y Impiegate il pPopHo 
ava^. L^gg- 3 : ce E tanto avea ispeso 
del suo in miserioH'dia ed in cortesia ^ 
eh' egli era ii^v^ito 55. 

SpENPBRfs IL suo, Consum^fe il proprio 
avere. Legg. 5 : ce Or togli, Tobia, la 
speranza tua : ed hai isp^o ^ gittato sem^ 
pre il tuo a' poveri w. 

E questa locuzione, e quella di sopra non 
sono registrate. 

Stando uw poco, posto awerèialm>ente , lo 
stesso che Stante unpoco, Poco stante, cioè 
Poco dopo. Mancanel Vocabolàrio. Legg.aSi 
ce E stando un poco , e Tobiuolo tornò >j* 

Ne sono esempi anche nelle Giunte. 
Star TBtLHo^Jiguratameniey Esser costante 
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Persistere. È con un solo esempio. Legg. 4' 
« Anzi stette sempre fermo lauldando Iddio ^>. 
Altri esempj. Bibbia volgarizzata , I de' 
Maccabei, cap. li, ver. i6: ce Avvenne che 
veramente molti del populo d' Israel con- 
sentendo , se n'andarono a loro; ma Mata- 
tia e li suoi figliuoli costantemente istettono 
fermi w. Ivi, cap. x, ver. 26: ce Aviamo 
inteso e veduto che voi ci avete osservati 
i patti avuti con noi, e sete stati fermi 
nella nostra amistade>3.. Anche il Boccaccia 
nel Comento sopra Dante , II , a , disse : 
ce Similmente si può vedere , lui essere 
stato trasgressore , inquanto non istette 
fermo nella verità, nella quale fu creato >i. 



Tenere alcupco ereeIe, o reda , come 
dissero gli antichi y Fado erede. Non 
trovasi nel Vocabolario. Legg. 3o: ce Io 
ti terrò mia reda come mio figliuolo w. 

Testame]vto, per la Legge data da Dio 
al popolo Ebreo : il qual significato po- 
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irebbe forse parere a taluno non indicarsi 
abbaslanza nel Vocabolario. Legg. i: w Qui 
si legge d'uno buono e santo uomo il 
quale fu nel vecchio Testamento w. 

Altri esempj. Bibbia volgarizzata, Esodo, 
cap. XXX , ver. 26: ce Ugnerai di quello lo 
tabernacolo del Testimonio , e 1' arca del 
Testamento , e la mensa colli vaselli suoi >^. 
EI de'Maccabei, cap. i, ver. 16: ce E 
partirsi del santo Testamento, e aggiun- 
sonsi alle nazioni , e straniaronsi. » Ivi, 
cap. II, ver. 5o: ce Ponete l'anime vostre 
per difensione del Testamento de' padri w. 
Togliere , Torre , Tollere alcuna cosa , 
ironicamente, Prendere, cogliere il fruito 
di talcosa. Manca nel Vocabolario. Legg. 5: 
ce Or togli , Tobia , la speranza tua : ed 
hai ispeso e gittato sempre il tuo a' poveri, 
e non sài a cui w. E più sotto: ce Or come 
mi pare folle la tua speranza ! vieni e toUi 
le tue offerte e le tue limosino ; ora sarebbe 
mestiere che ne fosse dato a te >^. 
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Vewirb a compimento , lo stesso che lenire 

a conclusione y a fine. Legg. ^4 ^ « E cosi 

venne a compimento questo matrimonio 3>. 

È locatone anche questa non notala. 

Vbnirb al poco, per Impoverire^ e con 
un solo esempio. Legg. 18 : a Presta'gli, 
già fa più tempo , diece piastre d'argento, 
sicch* io sono Tenuto al poco, e farebbemi 
^ande mestiere di riaverlo^. 

ViNiRBiL TEMPO DA CIÒ , manca nel Vocabo- 
lario, -^^It Essere il tempo opportuno a far 
dò. Legg. 2 : ce E quando venne il 
tempo da ciò , e Tobia tolse moglie w. 

Vbotrb inverso ALGuif o , P^enìre alla <uolta 
di lui. Legg. 19 : Uno pesce venia in- 
verso lui yy. 

Il Vocalwlario ha Venire addosso^ ad* 
/ dietro j avanti^ ma non Venire inverso. 

/Anche Dante , Inferno , ni , 82, disse: 
ce Ed ecco verso noi venir per nave Un 
vecchio bianco per antico pelo ». 
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Venire tawta via, Far molto cammino^ 

molto viaggio. Non è notato. Legg. a6: 

ce Grande cortesia serebbe di te, che, poi- 

ch' egli è venuto tanta via , che tu gli ti 

facessi incontro >^ • 

Sotto alla voce Venire le Giunte di 

Verona adducono un esempio del tutto 

sinùleé 

Vita bbata, "Vale il Paradiso ^ spiega il 

Vocabolario, allegando un solo esempio 

di prosa. Legg. 7 : « Quello Iddio che 

ci diede F avere, quegli ci darà la vita 

beata >^. Più sopra ^ 6 : ce Noi scarno &itti 

da Dio, e da lui doviamo avere la vita 

de'santi beati w ; dove pure la Vita de^ santi 

beati significa il Paradiso. 



Fine dell' Ikdige. 
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AVVISO DELL'EDITORE. 



Non rincresca al cortese Lettore che io qui in 
ultimo lo avverta di due cose, JJuna sì è che 
le note , segnate neW indice con una stelletta , 
sono state aggiunte al medes(gfio da un mio 
preglabiUsslmo amico. La sua modestia m' ha 
vietato di nominarlo : ma egli è uno de pia in- 
signi letterati che abbia oggi V Italia , e V opere 
di lui mostrano quanto sia grande la sua perizia 
in nostra lingua. U altra cosa è chef allegando 
talora nell'indice U Volgarizzamento stampato 
della Bibbia, ho preferita , in quanto al Libro da' 
Giudici, e al 1 de' Maccabei, la lezione del Codice 
Senese indicato già sopra , parendomi pia buona 
e più corretta deW altra. Voglia pqi U Leggitore 
discreto , anzi che al Tipografo^ il quale ha pò- 
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sta ogni cura, perchè la stampa d^l presente Li* 
eretto riuscisse quanto pia si poteva emendata, 
attribuire i difetti che troverà in essa , alla con- 
dizione delle opere umane , le quali ben rare volte 
succede che sieno perfette. 
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8 Legg. face. 3a 


Legg. face. 5i, 3i 
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Legg. 2o, 21 


52, 


6 Deh! compagno 
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56, 
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lui. II , uS 


— 


G {tmlla. noia ) Ben dice 






la fede 


Ben dice . , , , tafedy 


^> 


4 trecoiito 


trecetito 
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5 Ugg. itJ 


Legg. iS, jp 


86, 
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Signore: priegoU 


88, 
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